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Sono presenti i Signori:

	COMPONENTI


	Emanuele Prati, Segretario Generale della Camera di Commercio di Bergamo

Massimo Ziletti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Brescia 

Massimo Dester, Segretario Generale della Camera di Commercio di Cremona

Federica Pasinetti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lodi

Marco Zanini, Segretario Generale della Camera di Commercio di Mantova

Pier Andrea Chevallard, Segretario Generale della Camera di Commercio di Milano e Segretario Generale di Unioncamere Lombardia

Renato Mattioni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Monza Brianza
Cinzia Bargelli, Segretario Generale f.f. della Camera di Commercio di Pavia

Marco Bonat, Segretario Generale della Camera di Commercio di Sondrio

Mauro Temperelli, Segretario Generale della Camera di Commercio di Varese 

Enzo Rodeschini, Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia


Sono assenti giustificati: 

	COMPONENTI
	Giuliano Caramella, Segretario Generale della Camera di Commercio di Como

Rossella Pulsoni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lecco


Sono inoltre presenti: 

	
	Annamaria De Vivo, Dirigente Area Affari Generali di Unioncamere Lombardia

Renato Montalbetti, Dirigente Area Imprese di Unioncamere Lombardia

Sergio Valentini, Dirigente di Unioncamere Lombardia

Roberto Valente, Responsabile Funzione Sviluppo
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1) Approvazione verbale precedente seduta del 13 settembre 2011
Il Segretario Generale riferisce che in data 11 ottobre 2011 si è provveduto a trasmettere copia del verbale della seduta del 13 settembre per il benestare o per conoscere eventuali osservazioni.
Non emergendo osservazioni il Comitato dei Segretari Generali conviene di approvare il verbale in oggetto. 

2) Accordo di Programma: aggiornamento
Il Segretario Generale riferisce che l’Accordo di Programma con Regione Lombardia continua, nonostante le difficoltà di bilancio della Regione, a produrre progetti ed interventi significativi.

La tabella allegata - allegato 1- riporta il dettaglio dei progetti approvati dalla Segreteria Tecnica nel corso del 2011.

Gli impegni complessivi ammontano ad oltre 73,7 milioni di euro, di cui 34,1 come risorse di Regione Lombardia, 25,6 come risorse camerali (compresi 10,9 milioni già assegnati ai Confidi di primo livello) e 14,1 provenienti da altri soggetti (come il Mise nel caso del Bando Ergon).

Nelle prossime settimane, anche alla luce della effettiva definizione delle risorse che lo Stato trasferirà alle Regioni per il 2012, si cercherà di verificare quali attività possano ancora essere avviare entro fine anno e quali si possano programmare di comune intesa per il 2012.

Il dottor Chevallard sottolinea come anche per il 2012 la Regione non potrà assicurare il raddoppio delle risorse per lo sviluppo di interventi comuni a valere sull’AdP, anche se a suo avviso si potranno comunque prevedere delle poste a bilancio ancora da quantificare. Chiede pertanto ai Colleghi Segretari Generali di esprimere il proprio orientamento circa l’approccio che l’Unione Regionale dovrà tenere nei prossimi giorni con la Regione circa il mantenimento dell’Accodo di Programma per l’anno a venire.
Al riguardo si apre una ampio dibattito nel quale tutti i Segretari Generali presenti, pur nella consapevolezza che la Regione non potrà assicurare ingenti risorse per iniziative condivise sui tre Assi dell’AdP, ritengono opportuno mantenere in vita lo strumento dell’Accordo che comunque ha consentito un forte riconoscimento ed un importante ruolo istituzionale del Sistema camerale per lo sviluppo dell’economia regionale.

Dal dibattito emerge peraltro l’opportunità, date le risorse economiche messe in campo da parte delle Camere, di poter determinare in modo più sostanziale anche le modalità/regole di attuazione per la gestione delle iniziative discendenti dall’AdP.

I Segretari Generali confermano inoltre di aver già previsto appositi stanziamenti camerali, sui Bilanci di Previsione 2012, per lo sviluppo di interventi legati alle possibili nuove progettualità a valere sui tre Assi di intervento dell’AdP. 

Viene peraltro auspicato un maggior collegamento tra alcuni interventi regionali, di interesse anche per i Sistema camerale e per i quali si potrebbero aumentare le sinergie: vedi ad esempio l’ultimo Bando regionale sui distretti del commercio per il quale il Sistema camerale non è stato coinvolto, mentre avrebbe potuto sviluppare un ruolo di animatore sul territorio. 

Dalla discussione vengono poi confermati i temi di maggior interesse per il Sistema camerale per il 2012 che potranno essere oggetto di presentazione di nuove progettualità per una loro condivisione con la Regione, a valere sull’AdP, quali: internazionalizzazione, sostegno al credito, innovazione. 

Emerge infine l’opportunità che le Camere sappiano presentare, a valere sull’Adp, anche “progetti locali” particolarmente condivisi ed interessanti per il territorio provinciale da gestirsi anche con modalità più semplificate rispetto allo strumento del voucher, meglio utilizzabile meglio per interventi di livello regionale.
Ciò premesso, il Comitato dei Segretari Generali condivide l’opportunità di dare mandato all’Unione Regionale di proseguire, nel rispetto di quanto sopra riportato, in una logica di piena collaborazione con la Regione per lo sviluppo dell’Adp anche per il 2012; anno che consentirà al Sistema camerale di condividere ulteriormente, specie al suo interno, progettualità di ampio respiro e livello qualitativo su temi di forte intesse (come ad esempio il tema dell’internazionalizzazione). 

3)Internazionalizzazione: aggiornamento su sviluppo programma di rete 
Il Segretario Generale riferisce che a seguito dell’incontro informale dello scorso 12 ottobre, in tema di internazionalizzazione al quale ha partecipato un elevato numero di Presidenti, Amministratori e Segretari Generali, gli uffici dell’Unione, al fine di tradurre operativamente le indicazioni e valutazioni emerse sull’opportunità di procedere in una logica di rete da parte del Sistema camerale lombardo, hanno predisposto un documento già inoltrato a tutte le Camere in data 18 ottobre e teso a raccogliere indicazioni concrete ed esplicite in merito a:

· iniziative (missioni, fiere collettive, ecc.) che si propone di inserire nel comune “Programma di rete”;

· iniziative e servizi da inserire nel “Catalogo” delle iniziative delle singole Camere lombarde;

· una prima stima delle risorse che ogni Camera intende attivare nel “Programma di rete” per il 2012. 

I contenuti fondamentali di tale documento sono stati discussi e valutati positivamente nel corso dell’incontro di Giunta del 25 ottobre – v. allegato 2.. 
Il dottor Montalbetti fa distribuire una tabella di sintesi (agli atti dell’Unione) che riporta gli importi previsti nel 2011per alcune iniziative da doversi prevedere anche nel “Programma di rete” 2012, fermo restando l’obiettivo di sottoporre una serie di proposte concrete relative al “Programma di rete ed al modello operativo di funzionamento alla attenzione della Giunta dell’Unione Regionale del 15 novembre. 
Segnala poi che la Regione ha manifestato l’orientamento di prevedere ancora per il 2012 un nuovo Bando Internazionalizzazione prevedendo per il suo finanziamento un importo di circa 1 milione di euro, al quale, se condiviso, si potrebbe aggiungere 1 ulteriore milione di euro da parte del Sistema camerale. 
Ciò premesso, il “Programma di rete” potrebbe prevedere la condivisione ed il cofinanziamento da parte del Sistema camerale e di Regione per le seguenti iniziative:

· II° Bando Internazionalizzazione  - Voucher 
· Progetto L.E.T. – (anche con contributo Fondo Perequazione)

· Progetto Agroalimentare per i Paesi Bric (non più Nord America) 

· Progetto Lombardia Point

· Progetto Invest in Lombardy – sul tema degli investimenti legati al sostegno e sviluppo delle infrastrutture la Regione pare disponibile a stanziare 5 milioni nel 2012, al riguardo sul tema “attrazioni investimenti in Lombardia” si potrebbero inserire ulteriori iniziative di interesse, finanziate dal Sistema camerale, ma collegate all’intervento della Regione, il tutto a valere sull’AdP.

· Eventuali nuove progettualità per sostenere il credito a favore delle imprese interessate ai processi di internazionalizzazione (per i quali si potrebbero individuare progettualità e finanziamenti comuni tra Sistema camerale, Regione e Sace).

Il dottor Chevallard ritiene le proposte molto interessati e, richiamando le precedenti intese assunte in sede di Giunta e di Comitato dei Segretari Generali, invita i Colleghi a comunicare al più presto all’Unione Regionale le iniziative di interesse locale, sia per il loro inserimento all’interno del “Programma di rete” da proporre poi alla Regione per la sua condivisione nell’ambito dell’Accordo di Programma 2012, sia per la costruzione del “Catalogo delle iniziative promosse dai vari territori”, che non necessariamente dovranno essere realizzate dalla Camera proponente. 
Coglie inoltre l’occasione per sottolineare come soggetto attuatore delle iniziative inerenti il “Programma di rete” non potrà che essere il Sistema camerale, comprese le sue Aziende Speciali, in quanto unico soggetto in grado di poter assicurare a tutte le imprese del territorio regionale (non solo a quelle appartenenti ad alcune organismi associativi) l’opportunità di partecipare alle iniziative del “Programma di rete”.

Oltre a ciò nell’attuazione delle iniziative in tema di internazionalizzazione potranno essere utilizzate anche tutte le strutture del Sistema camerale/antenne che da anni, con competenza, operano sui mercati esteri.

Alla luce di quanto sopra esposto invita i Colleghi ad esprimere il proprio orientamento circa quanto esposto in narrativa.

Al riguardo si apre una discussione nella quale il Comitato dei Segretari Generali, esprime pieno compiacimento e condivisione alla proposta presentata in termini di contenuti e modalità operative del “Programma di rete” e di “Catalogo delle iniziative locali” (da rendersi note all’intero Sistema camerale al fine di consentire a tutte le imprese del territorio regionale la loro possibile partecipazione, anche se si tratta di iniziative non organizzate dalla loro locale Camera di Commercio). 
Il Comitato concorda inoltre sull’opportunità di addivenire in tempi brevi alla definizione del “Programma di rete” e del “Catalogo delle iniziative locali” da sottoporre alla approvazione della Giunta di Unioncamere del 15 novembre p.v. e successivamente della Regione per le determinazioni  conseguenti. 

4) ASSISE DEGLI AMMINISTRATORI CAMERALI - LODI - 29 NOVEMBRE 2011: AGGIORNAMENTO

Il Segretario Generale riferisce che e’ in corso di definizione il programma dettagliato delle Assise che si terranno a Lodi (presso il Centro Polivalente di S.Grato) il 29 novembre 2011. I lavori delle Assise dureranno tutta la mattinata, mentre al pomeriggio è convocato il Consiglio per la discussione ed approvazione delle Linee di Attività e del Bilancio Preventivo 2012 e per la nomina del Presidente dell’Unione e dei Revisori dei Conti per il prossimo triennio. 
Al riguardo si ricorda di assicurare, per quanto possibile, la partecipazione di tutti i Membri di Giunta all’incontro di Consiglio, dato che l’adozione dei provvedimenti previsti all’ordine del giorno  necessitano, in base allo statuto vigente, di un quorum deliberativo molto elevato. 
Per le Assise e’ confermata la disponibilità come relatori dei professori Mauro Magatti e Giulio Sapelli, con interventi sulle prospettive di medio-lungo periodo della Lombardia e della sua evoluzione socio-economica, con particolare attenzione ai temi della crescita possibile e al ruolo del sistema creditizio regionale. A gestire la mattinata è stato chiamato il giornalista Sebastiano Barisoni di Radio 24. 

La presenza degli Amministratori camerali lombardi, ma anche del Presidente Dardanello e del Presidente Formigoni, sarà occasione per un confronto sul riconfermato ruolo del Sistema camerale a supporto dello sviluppo locale e, in particolare, dei processi di internazionalizzazione.

Come per gli anni precedenti, le Assise saranno anche l’occasione per presentare i risultati dell’indagine di Promo P.A. sul livello di soddisfazione delle piccole imprese verso la Pubblica Amministrazione e le Camere in particolare.
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento per quanto sopra esposto, prende atto. 

5) Linee strategiche 2012: scenario ed obiettivi strategici
Il Segretario Generale riferisce che gli uffici dell’Unione, su input del Presidente, della Giunta Esecutiva e della Giunta hanno avviato la stesura delle Linee programmatiche per il 2012. E’ opportuno un primo confronto che consenta anche al Comitato dei Segretari Generali di integrare, modificare e condividere le linee generali e lo scenario di inquadramento delle stesse. 

Il programma di attività 2012 individua tre obiettivi strategici per il Sistema camerale lombardo e li dichiara in premessa, ma come risultato delle valutazioni che emergono dallo scenario e dalle considerazioni sulle priorità strategiche:

· realizzare un salto significativo nello sviluppo di attività e servizi associati, derivante non solo da esigenze di ulteriori recuperi di efficacia ed efficienza o da indicazioni normative (come previsto dalla legge 23/2010 di riforma della 580 per le Camere al di sotto delle 40.000 imprese iscritte), ma soprattutto dalla conferma del ruolo delle Camere nei territori, in una logica di sistema e di rete che coniughi le esigenze specifiche dei sistemi locali con quelle dello sviluppo globale;

· agire sulla leva dell’internazionalizzazione per garantire uno sviluppo di lungo periodo della competitività delle imprese lombarde: le esportazioni e le relazioni internazionali del “Sistema Lombardia” sono infatti i fattori che (evidentemente correlati ai processi di innovazione e all’adeguata dotazione di capitale umano qualificato) hanno consentito di contenere gli effetti della pesante crisi economica esplosa nell’autunno del 2008;

· supportare lo sviluppo della competitività e dell’attrattività dei territori quale determinante fattore ambientale nella competitività d’impresa: l’articolazione territoriale delle Camere e la loro capacità di essere “vicine alle imprese” con servizi, attività promozionali e attenzione alla infrastrutturazione dei territori restano infatti funzioni fondamentali dell’equilibrato sviluppo locale. Uno sviluppo che va osservato e monitorato con attenzione e sistematicità, ascoltando innanzitutto le imprese e i loro bisogni, ma anche attraverso organiche attività di osservatorio dell’economia che, a partire dal livello locale, consentano la costruzione di un quadro complessivo dell’evoluzione regionale.

Tre obiettivi specifici che risentono evidentemente dell’evoluzione economica, politica ed istituzionale degli ultimi mesi e dei forti elementi di incertezza presenti sugli scenari di breve e medio periodo.

L’economia italiana, ed in essa quella trainante delle Lombardia, sembra in questi ultimi mesi caratterizzarsi per un’evidente discrasia fra economia reale, quella delle imprese, che nonostante i tempi duri e le difficoltà del 2009 e parte del 2010 hanno pian piano risalito la china verso i livelli pre-crisi, ed economia pubblica e finanziaria, dominata da incertezza e da sacrosante esigenze di controllo della spesa, non compensate però in alcun modo con operazioni di supporto allo sviluppo.

Non è certo facile conciliare contenimento della spesa e politiche di sviluppo, a fronte di un debito sopra il 120% del PIL, di mercati finanziari pronti a speculare sulle difficoltà congiunturali o politiche, di una domanda mondiale ancora positiva ma con segnali di rallentamento (da USA e Giappone, ma anche dalle locomotive cinesi ed indiane), di una domanda interna compressa dalla congiuntura negativa e dalle incertezze per il futuro.

Fino all’estate 2011 non mancavano infatti, sul versante della congiuntura economica in senso stretto, segnali confortanti, se non entusiasmanti:

· le esportazioni lombarde nei primi sei mesi dell’anno (52 miliardi di Euro contro i 45 del primo semestre 2010) hanno recuperato i livelli pre-crisi, proiettando attorno ai 100 miliardi di euro le esportazioni su base annua (quasi un terzo del PIL lombardo), con un’incidenza vicina al 30% sul totale nazionale e confermando la capacità di molte imprese di restare competitive sui mercati internazionali, combinando qualità, creatività ed innovazione in un mix in grado di compensare fattori negativi quali il costo del lavoro o le inefficienze infrastrutturali;

· l’industria manifatturiera ha perlomeno recuperato e superato i livelli produttivi del 2005, sia pure restando ancora al di sotto di quelli toccati ad inizio 2008 (indice a quota 101,5 contro 107);

· anche gli investimenti dopo il crollo del 2009 hanno recuperato livelli accettabili;

· i consumi interni erano ancora deboli, ma con segnali di cauta ripresa;

· restavano tensioni sul versante occupazionale, ma anche in questo caso con segnali di controtendenza, sia pure incerta e limitata (rallentamento della CIG e un tasso di disoccupazione al 5,3%).

In estate, anziché l’atteso consolidamento di questi segnali, si sono invece registrati momenti particolarmente critici sui mercati finanziari, sul costo del debito e più in generale sulla capacità di tenuta del “Sistema Italia” e addirittura dell’Euro. 

La manovra finanziaria di contenimento della spesa nel rispetto dei vincoli europei ha connotati, al di là del merito delle singole azioni, esclusivamente recessivi, che rischiano di determinare una critica inversione di tendenza di tutti gli indicatori che risultavano in fase di lento e cauto miglioramento.

Da qui il peggioramento del quadro previsivo di medio periodo, con il ritocco al ribasso delle previsioni sul 2011 e sul prossimo triennio:

· Prometeia già a luglio, ancor prima della manovra finanziaria, riduce la variazione del PIL lombardo per il 2011 dal +1,5% al +1,2% e mantiene in sostanza tale valore per il triennio 2012/2014;

· nonostante variazioni delle esportazioni superiori al +5% annuo, consumi delle famiglie e consumi pubblici schiacciano la domanda complessiva: gli ulteriori tagli previsti dalla manovra finanziaria (rispetto a quanto inglobato a luglio nelle previsioni di Prometeia) portano ad un ulteriore e significativo peggioramento della variazione del PIL nel 2011 e soprattutto nel 2012.

Se la dinamica recessiva dovuta alla politica di contenimento della spesa dovesse incrociare un purtroppo possibile rallentamento della domanda mondiale e quindi del nostro export, gli effetti sulla produzione e sul PIL sarebbero decisamente pesanti.

Le possibili risposte a questo scenario sono basate sulle capacità delle imprese di:

· recuperare competitività sui mercati internazionali (con una domanda mondiale comunque superiore a quella interna italiana), mantenendo elevati livelli di esportazioni non solo nei “tradizionali” mercati europei (che restano ad oggi destinatari del 70% dell’export lombardo), ma sempre più nelle aree a maggior crescita e domanda (Cina, India, Russia, Brasile e nuovi paesi emergenti);

· confermare attrattività verso gli investitori internazionali, valorizzando la competitività di molti territori lombardi, correlata a fattori complessi e non strettamente quantitativi quali la creatività, l’affidabilità, la qualità del lavoro, l’assistenza e la capacità di risolvere problemi; fattori che anche nel recente passato hanno convinto molti investitori a scegliere la Lombardia nonostante altri fattori di rischio quali la saturazione del territorio e i deficit infrastrutturali (investitori, per inciso, la cui permanenza in Lombardia non è scontata: “mantenere” gli investimenti esteri già presenti è obiettivo primario delle attività di attrattività);

· scommettere su Expo 2015 come occasione non tanto e non solo di domanda di opere infrastrutturali e di contesto, ma anche di coinvolgimento e progettualità delle filiere maggiormente coinvolte dal tema di fondo dell’Expo: salute, alimentazione e benessere, attraverso processi di innovazione tecnologica e organizzativa che rappresentano la sfida per le eccellenze lombarde e l’occasione di un ulteriore salto di qualità nello scenario della competitività internazionale.

Da queste considerazioni sullo scenario strettamente economico derivano due delle tre priorità per il Sistema regionale e per l’Unione nel programma 2012: la competitività sui mercati internazionali e l’attrattività dei territori.

E il Sistema camerale lombardo deve muoversi su queste priorità facendo rete al proprio interno, ma anche con i soggetti economici e istituzionali che – come nel passato – condividano le priorità e l’esigenza di concentrare le sempre più scarse risorse promozionali su obiettivi condivisi. L’Accordo di Programma con Regione Lombardia resta, da questo punto di vista, uno strumento permanente di intervento nelle attività di promozione dello sviluppo, da articolare per il 2012 anche sulla base delle effettive disponibilità del bilancio regionale.

L’internazionalizzazione, dunque, come leva dello sviluppo nazionale e regionale, in una fase (sicuramente non breve) di scarso contributo dei consumi interni e di significativa riduzione di quelli “pubblici”.

Ad accentuare questa priorità per le imprese e per le Camere di Commercio va segnalata anche l’avvenuta soppressione dell’Istituto per il Commercio Estero con la conseguente difficoltà, in alcune aree Paese o su alcune Fiere internazionali, a garantire supporti e servizi adeguati per le imprese e gli operatori interessati.

Le attività ed i progetti per il 2012 confermano dunque la centralità del supporto ai processi di internazionalizzazione, intesi sia come capacità di esportare prodotti e servizi competitivi, sia come capacità d’attrazione degli investimenti, sia come capacità di presenza diretta e di integrazione nei mercati a maggior dinamica di crescita economica, accrescendo la propria presenza commerciale o produttiva in tali aree-mercato e implementando le funzioni strategiche conservate sui territori di provenienza.

La seconda sezione delle Linee Programmatiche 2012 sviluppa queste priorità ed i principali progetti correlati.

Anche il Sistema camerale è stato evidentemente toccato, almeno indirettamente, dal dibattito degli scorsi mesi sul ridisegno dei livelli territoriali di governo e di amministrazione e sulle strutture a supporto del sistema delle imprese.

La proposta soppressione delle Province con Legge Costituzionale e l’avvenuta soppressione dell’ICE fanno ricadere oggettivamente anche sulle Camere di Commercio la possibile ridefinizione di ruoli, funzioni, meccanismi ed entità di finanziamento. Come in tutti gli scenari in evoluzione, accanto ad ipotetici rischi ci sono evidentemente anche opportunità, a condizione che il Sistema camerale sappia da un lato confermare la necessità delle funzioni territoriali a supporto dello sviluppo e, dall’altro, accelerare il processo di “autoriforma” che garantisca la piena efficienza ed efficacia dei servizi e delle attività.

Un’autoriforma che rilanci i contenuti del decreto legislativo 23/2010 di riforma della 580 che, oltre alle funzioni istituzionali storicamente attribuite, ha affidato espressamente alle Camere di Commercio importanti competenze proprie in ambito promozionale, quali internazionalizzazione e innovazione. E che anche in termini di recuperi di efficienza e di riduzione dei costi sappia andare oltre gli obblighi normativi imposti dal citato decreto alle Camere con meno di 40.000 imprese iscritte.

In sintesi, uno scenario economico ed istituzionale che impone alle Camere l’onere di compiere ulteriori sforzi straordinari per supportare lo sviluppo della competitività delle imprese e dei territori, accelerando il proprio processo di autoriforma che confermi non solo la necessità delle funzioni sviluppate dalle Camere, ma anche l’elevato livello di efficacia ed efficienza con il quale opera il Sistema camerale, in particolare nelle attività svolte in forma associata.

Per la Lombardia tale priorità si articola su almeno tre versanti, tra loro interconnessi:

1. portare a sistema associato le migliori esperienze organizzative e gestionali presenti nelle dodici Camere, recuperando non solo “economie di scala” ma anche diffusione e generalizzazione delle migliori pratiche presenti nei territori lombardi; in questa direzione vanno verificate le concrete possibilità di “associare” (anche solo fra alcune delle Camere lombarde) alcuni servizi amministrativo-gestionali (acquisti ed economato, personale), l’assistenza giuridico-legale (con un servizio delegato o in rete che valorizzi per tutte le Camere l’attività di un solo “nucleo” espressamente al servizio di tutte);
2. a partire dal tema dell’internazionalizzazione, valorizzare le attività promozionali mettendo in comune strutture, servizi e conoscenze che contribuiscano a meglio supportare le imprese lombarde nei loro processi di incremento di competitività sui mercati esteri; in particolare il Sistema camerale lombardo deve offrire un programma condiviso per il 2012 ed un “catalogo” di sistema da diffondere a tutte le imprese del territorio lombardo;
3. confermare le azioni di sistema per la competitività, proseguendo per quanto possibile l’esperienza condivisa in AdP con Regione Lombardia (pur scontando una significativa diminuzione dell’addizionalità da parte regionale) ed altri soggetti locali.

Un’efficace razionalizzazione delle attività del Sistema camerale parte sicuramente dall’incremento della collaborazione sovra provinciale che ottimizzi le soluzioni organizzativo-gestionali, valorizzando eccellenze già presenti e liberando risorse, soprattutto umane, destinabili ad attività di sostegno delle economie locali. 
In particolare:

· le funzioni amministrativo-gestionali come gli acquisti, il personale, la riscossione del diritto annuale, protocollo e archivio, biblioteca e gestione flussi documentali;

· il supporto giuridico-amministrativo;

· le funzioni istruttorie e di back office di tipo anagrafico-certificativo;

· le attività di contact center a favore delle imprese;

· l’adeguamento e la gestione dei processi e delle strumentazioni informatiche;

· le funzioni promozionali per la gestione dei bandi e l’accesso a servizi alle imprese.

Alla luce di quanto sopra esposto si invita il Comitato dei Segretari Generali ad esprimere, in vista della stesura delle Linee programmatiche per il 2012, eventuali integrazioni circa le linee generali e lo scenario di inquadramento delle stesse così come sopra riportato. 
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento per quanto sopra esposto, prende atto. 

6) GRUPPO DI LAVORO DEI SEGRETARI GENERALI PER REVISIONE STATUTI CAMERALI – INCONTRO –Roma, 2 novembre 2011: aggiornamento
Il dottor Rodeschini riferisce che all’incontro in oggetto per la Lombardia era presente oltre a lui (su delega del dottor Chevallard) anche il dottor Temperelli.
Dall’incontro, in sintesi, è emerso che, fermo restando la scadenza del 22 novembre p.v. per l’adozione da parte delle Camere di Commercio dei nuovi Statuti, al momento poche realtà camerali si sono adeguate.

Peraltro, tra le principali novità relative ai nuovi Statuti camerali e sulla base di quanto previsto dallo Statuto delle imprese, emerge una sorta di riallineamento alla precedente situazione, laddove i componenti le Giunte non potevano superare un terzo dei componenti i propri Consigli. Ciò consentirà di tornare ad avere un allargamento delle Giunte camerali, rispetto alla attuale previsione di non più di cinque Amministratori.
Altra novità è quella legata al tema delle pari opportunità all’interno delle Giunte. Su questo punto i referenti lombardi hanno manifestato perplessità all’obbligo di presenza dei due sessi, in quanto, trattandosi di cariche elettive non si dovrebbero porre vincoli di “genere” per queste nomine, fermo restando la presenza, all’interno dei Consigli, di entrambi i sessi, sulla base delle “nomine” per le Associazioni con almeno tre rappresentanti.
Il confronto sul tema dei nuovi Statuti camerali proseguirà comunque anche in occasione dei prossimi incontri della Consulta nazionale dei Segretari Generali e pertanto il Comitato sarà aggiornato successivamente sugli sviluppi della questione. 
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo condivisione ed apprezzamento per quanto esposto in narrativa, prende atto. 

7) Regolamento di Mediazione e Tariffario - proposta Unione Italiana
Il Segretario Generale ricorda che Unioncamere nazionale lo scorso 21 ottobre ha inviato con lettera a tutti i Segretari Generali e alle Unioni Regionali una comunicazione - allegato 3 e 4 - con il nuovo Regolamento di mediazione, il Tariffario (indennità per il servizio di mediazione e onorari per i mediatori) e gli Standard per la formazione e la selezione dei mediatori, sempre predisposti dall’Unione sulla base delle indicazioni contenute nell’ultimo Decreto Ministeriale n.145 del 6 luglio 2011. L’Unione Italiana ritiene opportuno che le Camere di Commercio procedano all’approvazione del nuovo Regolamento e del Tariffario, adeguandosi così alla richiesta del Ministero di provvedere entro il 30 ottobre 2011, pur segnalando che tale Regolamento potrebbe essere oggetto di ulteriori minori variazioni, poiché il Ministero della Giustizia ha più volte annunciato una circolare ministeriale interpretativa del D.M. 145/2011. 
Unioncamere Lombardia, nel coordinare il Gruppo di lavoro Regolazione del Mercato dedicato anche alla mediazione civile e commerciale, ha effettuato una ricognizione presso gli uffici di mediazione/conciliazione delle Camere di Commercio lombarde per verificare lo stato di approvazione del nuovo Regolamento e ha colto l’occasione per raccogliere dati relativi all’impatto della mediazione obbligatoria - entrata in vigore il 21 marzo 2011 ex art. 5 del Decreto Legislativo n.28/2010 - sulle Camere di Commercio nel periodo di riferimento da gennaio a ottobre 2011. 
Dalla ricognizione effettuata risulta quanto segue:

· n.8 Camere di Commercio risultano attualmente iscritte al Registro degli Organismi di mediazione presso il Ministero della Giustizia: Bergamo, Brescia, Como, Monza Brianza, Milano, Pavia, Sondrio (come sede secondaria di Como) e Varese; 

· n.4 Camere di Commercio hanno istruito la domanda presso il Ministero: Cremona, Lecco, Lodi, Mantova;

· sono state ricevute dagli uffici di mediazione di tutte le Camere di Commercio oltre 1300 domande di mediazione (di cui il 70% circa relative alle materie obbligatorie, il 20% circa alle materie volontarie e il restante 10% a quelle delegate dal giudice), con un incremento, rispetto allo stesso periodo nell’anno 2010, che varia da Camera a Camera tra il 50% e il 600%;

· per quanto riguarda la tipologia di controversie attinenti le mediazioni obbligatorie, le domande di mediazione hanno interessato le seguenti materie: credito e assicurazioni (30%), immobiliare, edilizia e appalti (20%), locazione (15%), diritti reali (10%), successioni ereditarie (10 %) servizi e altro (5%), tenendo conto che controversie condominiali e derivanti da risarcimento da circolazione stradale e natanti entreranno in vigore solo nel marzo 2012;

· alcune Camere hanno stipulato accordi con Tribunali, ordini professionali, Associazioni di categoria e Associazioni dei consumatori territoriali per meglio indirizzare i loro associati all’utilizzo dello strumento della mediazione ricorrendo alla Camera di Commercio quale Organismo di mediazione “super parte” che opera con standard consolidati e condivisi da decenni, offrendo così un servizio competente e di qualità a imprese e consumatori;

· adozione del nuovo Regolamento di mediazione e relativo Tariffario proposto da Unioncamere Italiana: le 8 Camere già accreditate come Organismi di mediazione hanno approvato i documenti relativi o sono in procinto di farlo, in alcuni casi con delega al dirigente competente per le eventuali modifiche successive. Le restanti 4 Camere la cui istruttoria è depositata presso il Ministero stanno valutando se attendere l’uscita della circolare ministeriale per integrare le eventuali modifiche o hanno depositato la domanda che non sarà comunque esaminata prima dell’adeguamento al Regolamento. Nel frattempo sono già in corso alcune iniziative di promozione sul territorio organizzate dal Sistema camerale lombardo a valere sul progetto del Fondo di Perequazione 2007/2008, coordinato da Unioncamere Lombardia con la collaborazione scientifica della Camera Arbitrale di Milano e di ISDACI, Istituto Scientifico per l’arbitrato, la mediazione e il diritto commerciale.
Nello specifico, sono in corso di svolgimento:

· un “roadshow” di incontri che tocca 8 provincie per promuovere lo strumento della mediazione, conoscerne i vantaggi, le opportunità e principali caratteristiche, rivolto a imprese, associazioni di categoria, consumatori e cittadini;
· un corso specifico per avvocati che assistono le parti in mediazione in varie edizioni ripetute in almeno 5 provincie.
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

8) PIANO DI LAVORO COLLEGAMENTI AEREI CON ELICOTTERI: ESITO
Il Segretario Generale riferisce che lo scorso 23 settembre in Regione Lombardia si è riunito il Tavolo di lavoro sul trasporto pubblico con elicotteri dopo una pausa legata allo sviluppo dello studio di pre-fattibilità realizzato da Infrastrutture Lombarde SpA a seguito della sottoscrizione dell’accordo con Regione Lombardia al quale ha partecipato anche Unioncamere Lombardia, assieme alle società e gestori aeroportuali (SEA, SACBO) organismi di controlo (ENAC ed ENAV), enti e società di trasporto da interconettere con i siti di atterraggio (RFI, FerrovieNord, Elitellina, Esperia), AgustaWestland, Fiera Milano e operatori di settore.

L’Assessore Cattaneo, che ha coordinato i lavori, ha riferito che obiettivo del Tavolo è concludere i lavori entro aprile 2012 per definire in modo puntuale i fabbisogni, le aree di intervento (non necessariamente puntuali in questa fase) e il modello di intervento, predisponendo in parallelo una analisi delle procedure necessarie a far partire la progettualità con test nel 2012 e collegamenti di linea entro il 2015.

E’ seguita una presentazione dei risultati dello studio da parte dell’ingegner Rognoni di Infrastrutture Lombarde - Allegato 5 - con le relative ipotesi di intervento redatte anche sulla base del lavoro preliminare dello Studio Ambrosetti. Questa ipotesi prevede 4 aree in Milano (in corrispondenza di Linate Aeroporto, Regione Lombardia, FieraMilanoCity e Fiera Milano Rho-Pero) e 6 sul territorio (Malpensa, Lecco, Bergamo, Brescia, Sondrio e Mantova).

Al termine del dibattito, che ha toccato tra l’altro i temi delle procedure di carico/scarico, opportunità delle aree ipotizzate rispetto alla distribuzione territoriale in Lombardia e nelle regioni limitrofe, sostenibilità economica dell’intervento, l’Assessore Cattaneo ha preso impegno di riconvocare il Tavolo entro fine anno per una prima relazione sull’andamento dei lavori sulla base dei contributi espressi.

Ha inoltre segnalato l’importanza di costituire nel frattempo alcuni sottogruppi tematici con i seguenti partecipanti:

· gestori aeroportuali per le procedure;

· ENAC ed ENAV per le regolamentazioni vigenti e da applicare/modificare;

· Infrastrutture Lombarde per il prosieguo del lavoro con operatori e compagnie aeree;

· Un sottogruppo con il coordinamento del Sistema Camerale per la verifica con i territori e le economie locali del lavoro e della effettiva analisi della domanda (non si tratterà infatti di servizio finanziato con risorse pubbliche, ma in pieno regime di mercato).

Con l’occasione Regione Lombardia e l’Assessore hanno esplicitato il ruolo prezioso di raccordo con le economie territoriali che le Camere svolgono chiedendo supporto per la prosecuzione dei lavori sul tema del trasporto elicotteristico pubblico.

Si chiede al Comitato dei Segretari Generali di esprimere eventuali osservazioni in merito, finalizzate alla costituzione del sottogruppo di lavoro, previo raccordo con la DG Infrastrutture di Regione Lombardia.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prede atto. 

9) Nuova IGT vinicola Terre Lariane: ipotesi di convenzione con Regione Lombardia
Il Segretario Generale riferisce che lo scorso 18 ottobre in Regione Lombardia si è tenuto un incontro relativo alla IGT – Indicazione Geografica Territoriale - vinicola Terre Lariane, con l’obiettivo di condividere i contenuti e le modalità di attuazione di un progetto pluriennale di promozione e miglioramento qualitativo della produzione vinicola dell’IGT stesso. All’incontro hanno partecipato le Camere di Commercio e le Province di Como e Lecco, il Consorzio vini IGT Terre Lariane e Unioncamere Lombardia. 

L’IGT Terre Lariane è stato riconosciuta nel 2008 dal Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali su impulso delle Province di Como e Lecco. Nel 2009 è stato costituito il Consorzio vini IGT Terre Lariane, a cui attualmente aderiscono 12 aziende produttrici delle province di Como e Lecco e che costituisce la forma associativa maggiormente rappresentativa operante nel territorio delle due province. Le Camere di Commercio sostengono il progetto dal 2010, anche cofinanziando il programma di attività messo a punto annualmente dal Consorzio. 

Dal 2012 Regione Lombardia intende cofinanziare il programma di attività ed ha chiesto a Unioncamere Lombardia:

· di sottoscrivere, con le Camere, le Province e il Consorzio uno specifico Protocollo di Intesa, per la realizzazione di un programma di attività pluriennale per il  periodo dal 1 gennaio 2012 al 31 dicembre 2014;
· di assumersi il ruolo di soggetto coordinatore, senza oneri economici, mentre la gestione operativa del progetto resta a carico del Consorzio vini IGT Terre Lariane. 

Il programma di attività pluriennale prevede le seguenti linee di azione:

· affinamento della produzione, attraverso sperimentazioni sulla varietà autoctona (Verdese) con inserimenti di altri vitigni;
· indagine sul posizionamento del prodotto per individuare i mercati target;
· formazione e servizi a supporto dei viticoltori, anche attraverso consulenze da parte di un agronomo e di un enologo;
· attività di comunicazione e promozione rivolte ai consumatori e al territorio.

Tale programma verrà definito in dettaglio attraverso progetti attuativi annuali, che verranno sottoposti all’approvazione degli enti sottoscrittori del Protocollo.

Si allega la bozza di Protocollo (allegato 6) ed i relativi allegati, in fase di condivisione con i partner di progetto. In previsione della sua discussione nella prossima Giunta Esecutiva di Unioncamere Lombardia, che si terrà il prossimo 15 novembre, si chiede al Comitato dei Segretari Generali di esprimere eventuali osservazioni in merito.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

10) Audizione Sistema Camerale per bozza di PDL 117 Agricoltura – esiti
Il Segretario Generale riferisce che lo scorso 19 ottobre Unioncamere Lombardia ha partecipato alle audizioni indette dall’VIII commissione (Agricoltura, Parchi e Risorse Idriche) del Consiglio Regionale, in merito al Progetto di Legge regionale n. 0117 “modifiche alla legge regionale 5 dicembre 2008, n. 31 (Testo unico delle leggi regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale) e disposizioni in materia di riordino dei consorzi di bonifica”.

Il PdL presenta caratteristiche significative di innovatività in materia di:

· semplificazione e riduzione dei costi burocratici per le imprese agricole;
· tutela del suolo pubblico;
· trasparenza del mercato, intesa come maggiore attenzione all’etichettatura volontaria dei prodotti, ai meccanismi di formazione del prezzo e alla tracciabilità dei prodotti;
· aggregazioni e filiere di imprese e incontro tra domanda e offerta di prodotti agroalimentari;
· promozione delle produzioni vinicole ed agroalimentari di qualità della Lombardia, anche attraverso l’introduzione delle enoteche regionali;
· razionalizzazione dei consorzi di bonifica.
Unioncamere Lombardia ha presentato le osservazioni messe a punto dagli uffici tenendo conto delle indicazioni segnalate dalle Camere di Commercio interessate. 

Nell’introdurre tali osservazioni è stato ricordato come la collaborazione tra Regione Lombardia e Camere di Commercio nell’ambito dell'Accordo di Programma Competitività abbia portato a due importanti risultati:

· dal lato istituzionale, il riconoscimento delle Camere come “naturale rete di riferimento istituzionale della Regione Lombardia sul territorio in materia di sviluppo economico e attività produttive” e come “interlocutore privilegiato per l’attuazione degli interventi a sostegno delle imprese”;
· dal lato pratico, a destinare risorse condivise da Regione e Camere di Commercio anche con soggetti terzi (Associazioni, imprese, Fondazioni) a favore dei sistemi produttivi territoriali per oltre 278 milioni di euro nel solo periodo 2006-2010.

Si è pertanto auspicata la prosecuzione di questa collaborazione anche nei percorsi di snellimento burocratico e promozione e valorizzazione delle produzioni agricole lombarde, che sono delineati nel PDL oggetto di discussione, e che fanno esplicitamente parte dell’Accordo di Programma stesso, dando adeguato risalto al supporto delle Camere stesse ai sistemi produttivi agricoli territoriali.

Per gli aspetti di dettaglio delle osservazioni si rimanda al documento riportato in allegato 7.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa,prende atto. 
11) Promozione turistica e programmazione regionale 2012: esito incontro
Il Segretario Generale riferisce che lo scorso 18 ottobre si è tenuto in Regione Lombardia un incontro organizzato dalla DG Commercio, Turismo e Servizi in tema di promozione turistica per presentare a  enti locali e operatori:

· il consuntivo delle attività già realizzate nel 2011 e lo stato di avanzamento delle attività che si concluderanno entro l’anno;

· prime indicazioni sulla programmazione regionale per il 2012.

Per quanto riguarda il 2011 Regione Lombardia ha presentato le iniziative realizzate nell’ambito:

· del programma fiere approvato con DGR 1186 del 29/12/2010: sono state realizzate 6 fiere in Italia e 9 fiere all’estero; nel mese di novembre verranno realizzate altre 3 fiere in Italia (EICMA a Milano, Il Cammino dello Spirito a Bergamo e MH Days virtuale) e 3 fiere all’estero (WTM a Londra, IGTM a Belek in Turchia ed EIBTM a Barcellona);

· del programma promozionale “golf” in Lombardia approvato con DGR 1186 del 29/12/2010 e realizzato con la Federazione Italiana Golf, nell’ambito del quale è stato prodotto materiale promozionale ed è stata organizzata la partecipazione a 7 fiere di settore;

· dell’AdP Competitività con le Camere di Commercio lombarde (DGR 2065 del 28 luglio 2011), per un totale di 16 progetti di cui 9 cofinanziati da Regione Lombardia.

Per la realizzazione di tali attività, nel 2011 Regione Lombardia ha impegnato complessivamente € 1.807.500,00, di cui € 366.000,00 per l’AdP Competitività.

In allegato - allegato 8 - si riportano le slides presentate nel corso della riunione.

Per il 2012 Regione Lombardia ha segnalato di:

· voler definire un programma fieristico analogo a quello del 2011, compatibilmente con le risorse disponibili (al momento non quantificate). In tal senso ha chiesto ai presenti di compilare un modulo per indicare le proprie priorità in termini di eventi fieristici. Il modulo è stato inviato agli uffici promozione delle Camere di Commercio per la compilazione e trasmissione a Unioncamere Lombardia, che sistematizzerà le risposte ricevute e le trasmetterà a Regione Lombardia.

· voler condividere un programma promozionale in AdP Competitività, compatibilmente con le risorse disponibili.

Per una prima indicazione sulle risorse disponibili, Regione ha rimandato all’approvazione del proprio bilancio preventivo.

I partecipanti hanno segnalato a Regione Lombardia l’opportunità:

· di ricevere in tempo utile indicazioni su risorse disponibili e iniziative finanziate per poter effettuare una programmazione degli interventi anche a livello territoriale;

· di introdurre, in un contesto di risorse pubbliche scarse, quote di partecipazione alle iniziative di promozione da parte degli operatori (es. con le modalità previste nell’ambito del Bando voucher per l’internazionalizzazione);

· di rinnovare il materiale promozionale e di utilizzare il web come strumento informativo; in merito Regione ha segnalato che sono in fase di realizzazione  nuove brochure tematiche con la casa editrice De Agostini;

· di avere a disposizione dati aggiornati e “in tempo reale” sui flussi turistici e sui mercati di provenienza. 
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 
12) Gruppi di lavoro intercamerali - aggiornamento:

a) Semplificazione E-Government Consulta Conservatori Registro Imprese – 14 settembre 2011 – 27 ottobre 2011
Si comunica che lo scorso 14 settembre e lo scorso 27 ottobre, si sono svolti gli incontri del Gruppo di lavoro in oggetto, che vede il coordinamento della dottoressa Pulsoni e del dottor Caramella, per esaminare i seguenti punti all’ordine del giorno:

1) Prontuario regionale per la presentazione degli atti societari con la Comunicazione Unica: aggiornamento e condivisione edizione settembre 2011 
Il Gruppo di lavoro ha approvato l’aggiornamento del Prontuario regionale per la presentazione degli atti societari che sarà messo in linea sui siti di tutte le Camere lombarde. 

A conclusione dei lavori è emersa la proposta di portare a due le revisioni annuali del citato Prontuario, istituendo un Gruppo di lavoro ristretto, con il coordinamento del Conservatore di Cremona dottor Nicola Maffezzoni, che istruisca preventivamente i diversi argomenti e successivamente sottoponga le bozze riviste alla Consulta in sede plenaria. 

2) Prontuario procedure concorsuali: aggiornamento
Il Gruppo di lavoro ha approvato l’aggiornamento del Prontuario delle procedure concorsuali – edizione settembre 2011, con le modifiche proposte dal Gruppo ristretto coordinato dal Conservatore di Monza Brianza, dottor Giovambattista Franco.
Tra le modifiche di rilievo vi è la possibilità, da parte del curatore, di iscrivere gli estremi del fallimento sulla quota di partecipazione del socio fallito di S.R.L.  (art. 88 L.F.).

3) Suap: aggiornamento
Sull’argomento è proseguito il confronto tra le varie realtà provinciali ed è emerso che le Camere stanno svolgendo prevalentemente attività formative e di supporto nei confronti dei Comuni.

Non sono emerse novità in vista della entrata in vigore, lo scorso 30 settembre, del Suap telematico. 
Durante gli incontri si è riscontrato che le Camere, ad oggi, hanno di fatto saputo “reggere” all’entrata in vigore ed alla gestione in delega del Suap.

Data l’importanza della tematica il Gruppo di lavoro ha peraltro convenuto di dedicare il prossimo incontro del 16 novembre all’approfondimento di tutti gli aspetti di carattere tecnico-operativo legati alla gestione dei Suap. Il Gruppo di lavoro ha inoltre incaricato il Conservatore della Camera di Commercio di Varese, dottor Pietro La Placa che ha accettato, di assicurare d’ora in avanti il coordinamento dell’intero Tavolo di lavoro in occasione dell’esame delle problematiche legate al Suap.
4) Circolare MISE 5/7/2011, n. 0127447
Il Gruppo di lavoro, con riguardo alla Circolare MISE 5/7/2011, n. 0127447, relativa agli atti costitutivi di usufrutto e di pegno sulle quote di S.r.l. ha confermato di mantenere il ricevimento di tali atti.

5)Regolamenti di attuazione del D.Lgs. 59/2010 per le attività di Agenti e Rappresentanti di commercio, di agenti d’Affari in mediazione e di Spedizionieri
Il Conservatore di Brescia, dottor Antonio d’Azzeo, ha informato che è prossima (mese di novembre) l’emanazione da parte del Ministero dello Sviluppo Economico dei Regolamenti attuativi riguardanti gli avvii delle attività di: Agenti e Rappresentanti di commercio, Agenti d’affari in mediazione, Spedizionieri e Spedizionieri marittimi, attuativi del D.Lgs. 59/2010 che ha già soppresso i relativi Albi e Ruoli camerali.

I Regolamenti entreranno in vigore orientativamente nel marzo 2012, ed al riguardo il dottor d’Azzeo ha illustratole principali attività che ricadranno sulle procedure del Registro Imprese e del REA a seguito della loro applicazione.

6) Applicazione Circolare Ministero Sviluppo Economico n 3641 del 24/3/2011 relativa a: valore giuridici del dato”attività economica” relativo ad imprese individuali

Il Gruppo di lavoro ha preso atto che, al momento, solo le Camere di Commercio di Brescia, Mantova e Milano, hanno applicato la circolare in oggetto che sottolinea il valore giuridico del dato “attività economica” relativa alle imprese individuali.
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

b) Infrastrutture – 21 settembre 2011 

Si comunica che lo scorso 21 settembre si è svolto l’incontro del Gruppo di lavoro in oggetto, che vede il coordinamento del dottor Temperelli e del dottor Caramella, per esaminare i seguenti punti all’ordine del giorno:

1. Aggiornamento attività camerali comuni sul tema della infrastrutture e spunti per azioni comuni

Dalla ricognizione effettuata dal Gruppo prima della riunione sono emersi i seguenti argomenti principali per ridare vigore all’azione camerale sul tema:

· la necessità di mappare gli interventi sul territorio per monitorare con esattezza le evoluzioni infrastrutturali in corso in sinergia con gli altri Enti territoriali (Regione, Comuni, Province) così come previsto dal TRAIL Lombardia;

· ricomprendere nel tema anche la logistica “Smart Grid” (rete intelligente per la distribuzione e la copertura dell’”Ultimo Miglio”) anche come infrastrutturazione telematica del territorio (cablare il territorio, banda larga, wi-fi) visti i problemi sperimentati con gli operatori privati (ad esempio: Malpensa Fiere/Cairate) e conseguenti ricadute per il comparto High Tech;

· il contributo dei grandi progetti infrastrutturali non solo allo sviluppo industriale, del capitale umano e all’innovazione, ma per valorizzare le aree dismesse e dare impulso all’economia;

· criticità legate al trasporto delle persone (pendolarismo, nuove infrastrutture) anche seguito del progetto di legge regionale sul TPL (Trasporto Pubblico Locale) e delle ripercussioni negative dei tagli in finanziaria con riflessi sul trasporto pubblico, viabilità e “progettualità” di nuove infrastrutture.

· il ruolo di integratore di sistema e promotore che le CCIAA possono svolgere nell’interesse dei sistemi economici territoriali con spunti, studi e ricerche (anche sui “costi del non fare”) dove sono state in passato svolte progettualità anche in sede di ADP Competitività (es.: autostrada VA-CO-LC) mettendo a sistema anche i possibili fornitori per maggiore efficienza delle risorse comuni.

Il Gruppo di lavoro ha condiviso l’opportunità di riprendere questi temi, vista la loro strategicità, rimandando a riunioni successive altri temi quali le infrastrutture fieristiche, la valorizzazione delle aree dismesse.
2. Comitato di redazione TRAIL, Osservatorio traffico aereo e altre attività di monitoraggio
TRAIL LOMBARDIA

Sono state illustrate da Unioncamere Lombardia le evoluzioni nella definizione di Trail (Sistema informativo delle Infrastrutture di Trasporto lombarde) per il quale la Lombardia è stata precursore con il Sito di consultazione on-line delle Infrastrutture lombarde. La “best practice” si è replicata con successo dapprima in altri contesti regionali e poi a livello nazionale ma, nel tempo, ha perso la spinta iniziale. Ciononostante il Gruppo di lavoro ha riconfermato l’importanza di Trail Lombardia - strumento unico e insostituibile per mappare il territorio e far circolare le evoluzioni nell’infrastrutturazione tra territori vicini, anche in funzione di iniziative di lobby, di scambio di documenti informativi e conoscitivi elaborati dalle Camere di Commercio. 

Su proposta di Unioncamere Lombardia il Gruppo di lavoro ha condiviso di avvalersi per l’aggiornamento del Sito Trail Lombardia in modo sperimentale di Uniontrasporti, di cui l’Unione è socia e che già dispone di una massa dati che riguarda il territorio lombardo – facendo  svolgere questo aggiornamento “di base” senza costi aggiuntivi, tramite semplice passaggio della gestione CMS (Content Management System).

Il Gruppo di lavoro oltre ad accogliere la proposta di proseguire su questa linea d’azione si è impegnato a condividere e riprendere l’indispensabile aggiornamento anche su base locale (più efficace e tempestivo e non sovrapposto a quello complessivo); si potrebbe anche ipotizzare l’utilizzo di “borsisti” per l’eventuale aggiornamento giornaliero in aggiunta alla proposta Unioncamere, prevedendosi apposite risorse. E’ stato inoltre richiesto di incrementare la modalità di veicolazione delle informazioni agli utenti in modo più “aggressivo” con modalità di informazione “push” periodiche per richiamare l’attenzione sulle dinamiche di maggiore impatto.

OSSERVATORIO SISTEMA AEROPORTUALE REGIONALE 

Anche l’approccio all’Osservatorio del traffico aereo è stato rivisitato, previa verifica con le CCIAA della sua utilità, per dare maggiore visibilità e risalto alle indicazioni che emergono sulle evoluzioni dei collegamenti aerei lombardi.

Unioncamere Lombardia ha confermato nel 2011 l’attuazione del rapporto da parte di Certet Bocconi integrando i contenuti del prodotto attuale (elaborazione e analisi degli indicatori del traffico aereo lombardo merci e passeggeri, offerta di collegamenti aeroportuali, frequenza dei collegamenti e rilevanza economica della destinazione) con elementi di “connettività” legati alla effettiva connessione a medio raggio del territorio regionale che ormai deve integrare anche i collegamenti TAV ferroviari, di fatto già in concorrenza con i collegamenti aerei. Questi nuovi indicatori saranno sviluppati nei 2 rapporti in corso di elaborazione (il primo dei quali sarà pronto per fine settembre). Il Gruppo ha apprezzato il lavoro di semplificazione svolto da Unioncamere Lombardia concordando sull’opportunità di una ampia diffusione dei rapporti e delle analisi sia come momento di osservazione delle dinamiche e confronto con le imprese, sia per condividere i possibili fornitori ed effettuare scelte efficienti in termini di destinazione delle sempre più scarse risorse per studi e ricerche, prevenendo ed evitando duplicazioni e sovrapposizioni. Unioncamere Lombardia si è impegnata a veicolare tutti i documenti e lavori in modo tempestivo alle CCIAA.
Il Gruppo di lavoro ha infine chiesto ad Unioncamere Lombardia di farsi parte attiva nel raccogliere i contributi delle CCIAA stesse al fine di elaborare un documento riassuntivo delle attività in corso/previste, con modalità telematica chiedendo alle dodici Camere di Commercio:

· la condivisione degli studi e ricerche sulle Infrastrutture territoriali esistenti (anche sui costi del “non fare”);

· l’indicazione del responsabile per ciascuna Camera di Commercio sul tema nonchè del “delegato” per l’aggiornamento del sito TRAIL con il quale interfacciarsi nel nuovo corso;

· la verifica della possibilità di far ricadere azioni, finanziamenti o agevolazioni sul tema della Infrastrutture per favorire le progettualità nell’ambito dell’Accordo di Programma con la Regione Lombardia, Asse 2 Attrattività e competitività dei territori.

Il Gruppo di lavoro ha pertanto convenuto di prevedere il prossimo incontro entro 2 mesi per verificare l’attuazione delle decisioni prese e lo stato di avanzamento dei lavori.
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 
c) Internazionalizzazione – 6 ottobre 2011

Si comunica che lo scorso 6 ottobre si è svolta la riunione del Gruppo di lavoro Internazionalizzazione, che vede il coordinamento del dottor Dester e del dottor Prati, nel corso della quale sono stati esaminati i seguenti argomenti:

Programma enoagroalimentare in Nord America 2011

E’ stato illustrato lo stato di avanzamento del progetto al quale, alla data del 30 settembre 2011, avevano aderito n.73 imprese lombarde. Le iscrizioni alle varie fasi del progetto sono ancora aperte ed è in atto una azione promozionale sul territorio realizzata d’intesa con le Camere di Commercio. Da evidenziare è la percentuale del 50% di nuovi iscritti ed il positivo feed back delle imprese partecipanti all’edizione precedente che, per il 20% , ha già individuato un partner in Nord America a seguito delle azioni intraprese nel corso del 2010.

Sono state, poi, esaminate ed approvate tutte le azioni programmate per i prossimi mesi, previste fino alla conclusione del progetto nel marzo 2012.

Tutorial per l’internazionalizzazione 

Il 17 novembre 2011 avrà luogo presso la sede di Unioncamere Lombardia il workshop “Il sistema camerale e le opportunità europee”. Il Gruppo di lavoro ha preso atto degli obiettivi di confronto e condivisione che riveste tale incontro al quale parteciperanno i rappresentati a Bruxelles dei vari sistemi camerali europei, affiancati da Eurochambres, Unioncamere Italiana, Unioncamere Lombardia, Piemonte e Veneto. Nel corso della giornata verranno approfondite le linee strategiche della politica dell’UE per il periodo 2014-2020, il ruolo rivestito dal Sistema camerale nella nuova programmazione comunitaria e verrà presentata la ricerca “Le Camere di Commercio in Europa nel rapporto con l’Unione Europea”. 

LombardiaPoint e LombardiaBusiness

Il Gruppo di lavoro ha preso atto delle attività programmate e già realizzate nell’ambito della programmazione 2011:

· revisione del portafoglio servizi;
· realizzazione e messa online della nuova piattaforma LombardiaPoint (30 aprile 2011);
· realizzazione e lancio del social network www.lombardiabusiness.net (14 settembre 2011);
· attivazione del piano di comunicazione media e web (dal 14 settembre all’11 novembre 2011);
· servizio di animazione ed assistenza del social network (dal 4 maggio al 31 dicembre 2011);
· realizzazione del kit promozionale su supporto USB per gli sportelli;
· progettazione e stampa dei nuovi materiali di supporto alla rete;
· corso di formazione addetti agli sportelli (start up il 22 settembre 2011);
· attivazione funzione di editor e accesso alle statistiche di rete per tutti gli sportelli.

Gli utenti contenuti nel database di LombardiaPoint al 30 settembre 2011 sono n. 12.753 e dall’1 gennaio al 30 settembre sono state registrate n. 464 nuove aziende e n. 1013 richieste pervenute alla rete. 

I primi dati del lancio del SocialNetwork hanno dato esiti insperati, infatti, al 4 ottobre (a meno di tre settimane dal lancio effettivo) LombardiaBusiness aveva già registrato n. 909 utenti attivi in costante crescita giornaliera e 14 gruppi già presenti. E’ stato possibile cominciare a rilevare le tematiche di maggiore interesse che sono state: ricerca partner, fiere ed eventi e marketing e comunicazione; le aree di maggior interesse sono Russia, Cina e Brasile, mentre i quesiti di maggior interesse sono stati per dogane ed intrast.

Progetto IPR - Sostegno integrato all’internazionalizzazione delle PMI: coordinamento di strumenti e iniziative camerali e ampliamento dei servizi reali di supporto in tema di tutela internazionale della proprietà intellettuale e certificazione per l’estero.

Il Gruppo di lavoro ha preso atto della conclusione del progetto, finanziato sul Fondo di Perequazione 2007-2008, al quale hanno partecipato le Camere di Commercio di Como, Cremona, Lecco, Milano, Monza Brianza, Pavia, Sondrio e Varese oltre ad Unioncamere Lombardia.

Il Progetto ha permesso il coordinamento e la messa a regime di nuovi servizi per la certificazione estero sulla base di una “prassi condivisa a livello regionale” mentre per la Tutela Internazionale della Proprietà Intellettuale ha consentito la creazione di un portafoglio di servizi condiviso e di nuovi strumenti informativi per le imprese. Nel corso del progetto sono state realizzati due percorsi di approfondimento giuridico e la messa in atto di un referent document sia per il personale camerale che per le imprese.

I buoni esiti del progetto hanno posto le basi per possibili ulteriori sviluppi in materia di controlli a campione in tema di certificazione estera, per i quali è già stato attivato un sottogruppo di lavoro, nonché l’ampliamento e la condivisione della rete dei servizi IPR con estensione a tutte le Camere di Commercio della Lombardia.

Ipotesi di programmazione 2012 

Il Gruppo di lavoro ha preso atto delle rilevazioni svolte da Unioncamere Lombardia sul Sistema camerale lombardo nel 2011 che ha portato alle seguenti conclusioni:

attività 2011: n. 569 iniziative realizzate di cui n. 497 missioni, fiere, incoming e workshop; formazione n. 44 incontri realizzati; n. 28 progetti speciali realizzati;

risorse economiche 2011 destinate: € 23.838.819,15

risorse umane dedicate alla rete Lombardiapoint: n. 33 addetti (per un totale complessivo di 440/gg/mese) al netto del personale dedicato all’internazionalizzazione presente presso le CCIAA, Aziende Speciali e Unioncamere Lombardia, stimato in circa un centinaio.

Sulla base di un contesto che ha visto la soppressione dell’ICE con DL 98/2011 e la conseguente crescita delle aspettative delle imprese nei confronti del Sistema camerale lombardo, tenuto conto anche dell’incertezza delle risorse regionali, diviene indispensabile accrescere le attività di rete utilizzando di più a beneficio di tutti le strutture camerali di eccellenza, rafforzando nel contempo il ruolo di front office delle Camere di Commercio nei confronti delle imprese lombarde.

In quest’ottica, il Gruppo di lavoro condivide la necessità di costruire uno specifico “Programma di rete””, identificando risorse disponibili e soggetti attuatori, affiancato da un “Catalogo delle iniziative locali” proposte direttamente dalla Camera interessata che possono essere di interesse comune. 

Le iniziative di rete saranno il Bando voucher 2012, il progetto Invest in Lombardy, il progetto di promozione dell’enoagroalimentare, il progetto LET presentato sul Fondo Perequativo 2010, il progetto della rete LombardiaPoint ed un elenco di fiere e missioni per le quali la rete stessa organizzerà la partecipazione collettiva. 
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

d)Innovazione e sostenibilità – 17 ottobre 2011
Si comunica che lo scorso 17 ottobre si è svolto l’incontro del Gruppo di lavoro Innovazione e Sostenibilità, che vede il coordinamento della dottoressa Pulsoni e del dottor Bonat, per esaminare i seguenti punti all’ordine del giorno:

1. Green Procurement: aggiornamenti e valutazione nuove iniziative

È stato presentato lo stato di avanzamento del progetto Accordo Volontario GPP:

· le attività realizzate fino ad oggi riguardano il Bando della Camera di Commercio di Varese per la promozione presso le imprese del proprio territorio delle certificazioni ambientali di sistema e di prodotto. Il Bando si è chiuso con la presentazione di 15 domande di contributo di cui n. 12 per la certificazione ISO14001, n. 2 per EMAS e n. 1 per il marchio FSC. E’ in corso di preparazione un analogo Bando da parte della Camera di Commercio di Sondrio.

· Regione Lombardia intende attivare un’iniziativa di incentivazione rivolta agli Enti pubblici per l’inserimento dei criteri ambientali nei capitolati d’appalto, affiancando a queste iniziative degli interventi di formazione rivolta agli enti pubblici da realizzare entro il 2012.

Per dare seguito agli obiettivi del progetto, è previsto un seminario formativo di due mezze giornate nei giorni 27 e 28 ottobre rivolto agli uffici ambiente e provveditorati di Camere di Commercio, Province e Comuni capoluogo. Il seminario gratuito è organizzato dalla società Punto 3 con il patrocinio di ISPRA (istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale del Ministero dell’ambiente), ANCI (associazione nazionale comuni italiani), Agende 21 locali italiane, nell’ambito del progetto nazionale 400oreGPP finanziato da sponsor privati. 

È stato inoltre ricordato che dal 7 all’8 di ottobre si è tenuta la V edizione del Forum internazionale degli acquisti verdi Compra Verde Buy Green presso la Fiera di Cremona. Poiché con l’edizione 2011 si è concluso il contratto con Fiera Cremona, la società organizzatrice Ecosistemi srl ha già avviato le verifiche per valutare la disponibilità di una nuova sede (al momento la più probabile è Fiera Milano; tale collocazione potrebbe dare un respiro più ampio a questo evento). In questa edizione cremonese l’evento ha coinvolto 200 organizzazioni tra pubbliche, private, non profit provenienti da 13 regioni italiane e 10 Paesi stranieri, con oltre 50 eventi formativi/informativi nel corso dei due giorni. Di particolare rilievo è la Borsa “Green Contact” con oltre 80 partecipanti e un calendario di più di 600 incontri “one to one” per favorire lo scambio e agevolare i processi di acquisto e vendita di beni e servizi verdi e sostenibili. Inoltre, il CompraVerde-BuyGreen è il primo Forum in Italia ad aver ottenuto la certificazione BS 8901 per la gestione sostenibile degli eventi rilasciata dall’organismo inglese BSI-British Standards Institution (primo standard di certificazione di eventi sostenibili che considera gli aspetti tecnico-organizzativi e la gestione complessiva della manifestazione, comprendendo gli impatti a livello economico, sociale e ambientale e il coinvolgimento attivo degli stakeholder). In merito, il Gruppo di lavoro ha condiviso la possibilità di promuovere presso le fiere che sono di proprietà camerale o solo partecipate da una Camera di Commercio, lo standard di certificazione BS 8901 anche in vista di Expo 2015 che punta, fra le altre cose, anche alla sostenibilità degli eventi che verranno realizzati in quell’occasione.

2. Mobilità Sostenibile: valutazione nuove proposte anche in vista Expo 2015

È stato chiesto al Gruppo di lavoro di segnalare eventuali progettualità in corso o in programma ricordando che è nuovamente attivo il Gruppo di lavoro intercamerale Infrastrutture che, fra i temi di interesse, ha posto anche quello della mobilità sostenibile e con il quale si può ipotizzare una interrelazione. 

In merito alle iniziative attive al livello territoriale è stato citato il progetto “Tavoli tematici per Expo” promosso da PROMOS che vede l’attivazione di 9 Tavoli tecnici sui seguenti temi: energia, infrastrutture, cultura, giovani, agroalimentare, solidarietà, accoglienza, salute. I Tavoli energia ed infrastrutture prevedono l’attivazione di progetti specifici in tema di mobilità sostenibile.

È stata inoltre portato all’attenzione del Gruppo di lavoro il tema del turismo green nell’ambito del quale si potrebbe sviluppare il tema della mobilità “soft” (es. piste ciclabili, vie d’acqua, …). A tal proposito si è chiesto al Gruppo di lavoro di valutare la possibilità di replicare sul proprio territorio l’iniziativa avviata, nell’ambito del progetto Network Sviluppo Sostenibile, dalle Camere di Commercio di Milano, Pavia e Varese per la promozione delle imprese ricettive del Parco del Ticino. 

3. Sistri: aggiornamenti

È stato dato un aggiornamento circa lo stato applicazione del SISTRI che continua a presentare criticità rilevanti di attuazione sia per le imprese (obbligate all’iscrizione) che per le Camere di Commercio (delegate per la consegna dei dispositivi USB). Dopo un tentativo di abrogazione del sistema con il Decreto legge 238 del 13 agosto 2011, l’abolizione del SISTRI non è stata confermata in sede di conversione del decreto, rinviando al 9 febbraio 2012 il termine di entrata in operatività piena del sistema. Questa manovra, oltre a generare confusione nelle imprese, che nel frattempo si erano messe in regola nei tempi e modi previsti, ha anche creato incertezze nell’operatività delle Camere di Commercio che hanno potuto rispondere e supportare adeguatamente le imprese. Dal 9 febbraio prossimo inoltre il SISTRI sostituirà completamente la compilazione del MUD e dei Registri di carico e scarico che però rimarranno ancora attivi per il prossimo anno. In merito, il gruppo di lavoro ha evidenziato la mancanza di indicazioni e di supporto da parte dell’Unioncamere Italiana. In vista della presentazione del MUD entro aprile di ogni anno le Camere attivano già ad inizio anno iniziative di formazione rivolta alle imprese per la corretta compilazione del MUD, attività che richiede il potenziamento degli uffici competenti sia in termini economici che di personale (mentre in mancanza di indicazioni operative certe le Camere non possono adeguarsi per tempo). Pertanto, il Gruppo di lavoro ha proposto di sollecitare in maniera congiunta una risposta da parte di Unioncamere Italiana chiedendo a Unioncamere Lombardia di fare da tramite.

In chiusura è stato segnalato che fra le semplificazioni che si intende introdurre nel sistema SISTRI sembra essere allo studio la comunicazione dei dati per via telematica senza l’utilizzo del dispositivo USB. Tale modalità, oltre ad essere ancora sperimentata, comporterebbe la restituzione di oltre 500.000 dispositivi consegnati da parte delle imprese mettendo in evidenza lo spreco di tempo, energie e risorse profuse dal Sistema camerale dall’entrata in vigore del SISTRI a gennaio 2010. 

4. Energia: progettualità in corso, Patto dei Presidenti delle Camere di Commercio Un impegno per l’energia sostenibile, nuove proposte

È stato chiesto al Gruppo di lavoro di segnalare eventuali progettualità in corso o in programma anche in relazione all’adesione della Camera al Patto dei Presidenti.

Ad oggi le Camere lombarde che hanno confermato l’adesione sono Como e Lecco. Altre Camere stanno valutando anche i costi che tale adesione comporterebbe dato che fra gli impegni richiesti il Patto prevede:

· l’istituzione dello sportello energia;
· la nomina dell’energy manager.
In merito alle iniziative attive al livello territoriale sono state citate le seguenti:

· CCIAA di Como: 

a) Progetto Energia: in collaborazione con le Associazioni imprenditoriali locali. Il progetto affronta il problema energetico-ambientale delle imprese del territorio, con lo scopo avviare un radicale, omogeneo e diffuso programma per la riduzione dei consumi negli usi finali di energia, così come previsto dai nuovi piani energetici regionale e provinciale. Nell’ambito del progetto, nel 2011 la Camera ha messo a disposizione 200.000 Euro di risorse per le imprese del territorio interessate ad aumentare la propria efficienza energetica tramite voucher per il risparmio energetico (Bando attualmente aperto).

b) Coordinamento del Progetto Interreg di cooperazione italia svizzera “Energy ch-it: Distretto per le tecnologie ed i materiali per l’efficienza energetica dell’Insubria”. Il progetto è finalizzato alla costituzione di un Network di operatori dei territori di Como, Varese e Ticino che offrono prodotti e servizi nel campo dell’efficienza energetica e delle fonti rinnovabili di energia. La Camera di Commercio di Como è l’Ente capofila del progetto per la parte italiana.

· CCIAA di Lecco:

a) Giornate dell'Ambiente nell’ambito del Network Sviluppo Sostenibile e in collaborazione del Polo territoriale di Lecco del Politecnico di Milano; per il 2011-2012 si tratta delle GIORNATE DELL'AMBIENTE E DELL'ENERGIA (24 novembre 2011, 26 gennaio e 9 febbraio 2012) nell'ambito del progetto "TEMA-Technology and Energy Management per il manifatturiero lecchese";
b) adesione al "Patto dei Presidenti delle Camere di Commercio - Un impegno per l'energia sostenibile" e avvio del percorso di strutturazione dello "sportello energia" tramite il progetto TEMA e le GIORNATE DELL'AMBIENTE E DELL'ENERGIA 2011-2012.

· CCIAA di Milano tramite Promos ha attivato i Tavoli tematici fra cui anche uno sul tema energia per lo sviluppo di progetti prioritari in vista di EXPO:

a) Car sharing elettrico a Milano: consiste nel dotare Milano e la Lombardia di un parco di veicoli elettrici e dell’opportuna infrastruttura di alimentazione, puntando sull’implementazione di un modello complessivo di business legato al car sharig;
b) Milano a emissioni zero il progetto prevede l’innovativa collaborazione tra due aziende (A2A e Sofinter) per la produzione di energia utilizzando come combustibile biomasse e scarti generati in città;
c) RES4MED: la finalità del progetto è far nascere a Milano un Centro di Eccellenza per lo sviluppo delle energie rinnovabili nel Bacino del Mediterraneo.

· CCIAA di Varese: 

a) focus sulle tematiche di Energy management;
b) Contributo al Progetto Elios, nell’ambito delle attività svolte da Lab#ID (servizio di tracciabilità - interna, esterna e di filiera - con sistema RFId);

c) Brochure opportunità di business nel settore “Fonti di Energia rinnovabile” ;

d) Promozione del Bando EcoInnovation2011;
e) Servizio informativo nella newsletter (http://www.vareseconomia.it/innovazione-ambiente/) e allo sportello;
f) Concessione di un contributo di 200mila euro a Energy Cluster, per il progetto “L’energia lombarda per competere”.
Il Gruppo di lavoro ha infine condiviso l’opportunità di proporre l’inserimento delle iniziative da realizzare in ambito locale all’interno della progettualità dell’AdP Competitività al fine di un’adeguata valorizzazione anche a livello regionale. 

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 
Esaurito l’esame degli argomenti previsti all’ordine del giorno la seduta ha termine alle ore 13.00 
    IL SEGRETARIO




    
     IL SEGRETARIO GENERALE 

(Annamaria De Vivo)



        
       (Pier Andrea Chevallard)

Milano, 3 novembre 2011
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p. 3 o.d.g.

Ai Sigg. Segretari Generali delle Camere di commercio lombarde
Oggetto: ATTIVITA’ DI SISTEMA PER INTERNAZIONALIZZAZIONE
Facendo seguito all’incontro dei Presidenti dello scorso 12 ottobre in tema di interventi a favore dell’internazionalizzazione delle imprese lombarde, onde dare seguito a quanto emerso è necessario acquisire dalle singole Camere alcune informazioni ed indicazioni (con richiesta  di risposta entro il 31 ottobre, al fine di consentire l’elaborazione di prime proposte per il CSG del 3 novembre). 
Il riferimento principale resta il documento distribuito nella serata  del 12 ottobre che contiene due “output” principali:  il programma di rete e il catalogo delle iniziative. 
1. Programma di rete : confluiscono nel programma le iniziative di sistema, alle quali partecipano tutte o parte delle Camere o che sono finanziate direttamente da Unioncamere per conto di tutto il Sistema. A titolo di esempio si richiamano i progetti già indicati nel documento presentato il 12 ottobre:  Bando voucher internazionalizzazione, Invest in Lombardy, Promozione agroalimentare, Lombardia point e Lombardia Business, Progetto L.E.T. da fondo perequativo.
Il programma potrà ovviamente  essere variato e integrato in corso d’anno, ma la sua struttura fondamentale deve essere definita entro fine 2011 ed indicare il budget per ogni singola iniziativa ed il soggetto attuatore.  Il programma deve essere condiviso tra le Camere e approvato  in Giunta di Unioncamere. 

Si chiede alle Camere di esplicitare l’interesse per l’inserimento nel programma di rete di:

· specifiche missioni, indicando la destinazione ed i settori o le filiere interessate

· fiere per partecipazioni collettive.
E’ inoltre necessario:

· segnalare un nominativo camerale (Segretario Generale o suo delegato) quale referente per il programma di rete

· effettuare una prima stima delle risorse che la Camera ritiene di investire nella realizzazione del programma di rete. Per il 2012 si ipotizza un investimento di rete intorno ai 12 milioni di euro, sensibilmente superiore allo scorso anno (anche per stimolare interventi significativi da parte di Regione Lombardia), ma pari comunque al 50% circa delle risorse complessivamente  destinate nel 2011 dalle 12 Camere alla promozione dell’internazionalizzazione.

Come esplicitamente auspicato nel citato incontro dal Presidente Bettoni, si ritiene utile definire alcuni aspetti “regolamentari” che devono caratterizzare i progetti del programma di rete, soprattutto quelli che prevedono la partecipazione diretta di imprese:

· impegno delle Camere a diffondere la conoscenza delle iniziative tra le imprese del proprio territorio;

· raccolta delle adesioni da parte di ciascuna Camera e sviluppo dell’attività di front-office

· impegno a sostenere i costi dell’iniziativa secondo criteri definiti (ad esempio in proporzione al numero di imprese aderenti del territorio);

· costi di partecipazione delle imprese uguali per tutte le Camere. 

2. Catalogo delle iniziative: le singole Camere  sono invitate a segnalare le iniziative da inserire. Si tratta di quelle iniziative che, programmate e gestite a livello locale, possono essere d’interesse per altre Camere o per imprese di altri territori, che possono avvalersi dei servizi messi a disposizione.  La funzione del Catalogo  non è meramente informativa, ma piuttosto di divulgazione di un’offerta di iniziative, alle quali si sollecita la partecipazione anche al di fuori del territorio provinciale. Il catalogo prevede un aggiornamento trimestrale.
Anche in questo caso si chiede alle Camere di segnalare le iniziative ed il nominativo del referente camerale, possibilmente il medesimo del programma di rete. 

Si chiede inoltre di segnalare eventuali strutture non direttamente di emanazione camerale operanti sul proprio territorio che, sulla base delle esperienze già realizzate, delle competenze e della serietà già dimostrata, si ritengono coinvolgibili nelle nostre iniziative e affidabili nelle loro attività a supporto delle imprese.  Analogamente si chiede di segnalare strutture operanti all’estero con cui si è proficuamente e positivamente collaborato.  
Il catalogo può rispondere all’esigenza espressa dai Presidenti (Presidente De Santis in particolare) di informare tutti sulle iniziative svolte dalle singole Camere e che possono interessare altre Camere o imprese di altri territori.

Strumenti: il programma ed i cataloghi definiscono l’offerta che il Sistema camerale lombardo mette a disposizione delle imprese. Tale offerta deve essere portata a conoscenza dei potenziali utilizzatori, sia con specifiche iniziative promozionali e di comunicazione sia attraverso l’uso degli strumenti web già a disposizione delle Camere. Un possibile modello potrebbe essere:
a. definizione di un “marchio” e di una grafica identificativa delle iniziative di rete
b. utilizzo come base tecnologica, sulla quale inserire i contenuti, della piattaforma già esistente dei Lombardia Point, ottimizzando l’uso di strumenti già disponibili 
c. l’accesso alle informazioni ed ai contenuti avviene dai siti delle Camere, attraverso un link del marchio di rete. Dal sito delle Camere si accede direttamente alle informazioni predisposte dalla rete camerale.
Governance: la gestione di un meccanismo complesso necessita di una governance chiara e condivisa che, da una parte, dia garanzia di coinvolgimento delle Camere da parte dei soggetti attuatori, dall’altra  sia semplice e consenta a questi soggetti di operare con efficienza e rapidità senza inutili ritualità. Sicuramente sarà importante il coinvolgimento dei tavoli di lavoro che già si occupano di questi temi, senza prevederne di nuovi, ma con la possibilità di convocazioni mirate e non generiche. In aggiunta potrebbe essere predisposta una specie di “carta dei servizi” che i soggetti attuatori delle iniziative si impegnano a rispettare. Si tratta ovviamente di poco di più di una formalità, ma con un impatto positivo sulla percezione del valore della rete, su di un tema particolarmente sentito dalle Camere.
Con l’obiettivo di portare in discussione il prima possibile le bozze di programma si chiede a tutte le Camere di trasmettere le proposte ed i suggerimenti da inserire nel Programma di rete e nel Catalogo entro il 31 ottobre (evidentemente saranno possibili aggiunte ed integrazioni successive). 

Milano, 18 ottobre 2011
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PROTOCOLLO D’INTESA

tra

CAMERA DI COMMERCIO DI COMO, PROVINCIA DI COMO

CAMERA DI COMMERCIO DI LECCO, PROVINCIA DI LECCO

REGIONE LOMBARDIA D. G. AGRICOLTURA, UNIONCAMERE LOMBARDIA

CONSORZIO PER LA PROMOZIONE E LA TUTELA DEI VINI I.G.T. “TERRE LARIANE"

(d’ora in avanti denominati “i partner di progetto”)

avente ad oggetto:

Valorizzazione delle produzioni viticole

dell’Indicazione Geografica Tipica “Terre Lariane”

PREMESSO CHE:

le Province di Como e di Lecco hanno stipulato in data 9 giugno 2004 un protocollo d’intesa finalizzato a “elaborare e finanziare un piano di ricerca e di studio sul territorio delle due province idoneo a predisporre la documentazione necessaria alla presentazione dell’istanza di riconoscimento di zona di produzione vitivinicola ad indicazione geografica tipica alla competente autorità ministeriale”;

a seguito del protocollo di cui al paragrafo precedente è stata prodotta, a cura della Fondazioni Fojanini di studi superiori di Sondrio, la documentazione prevista;

Regione Lombarda e il Sistema Camerale lombardo hanno sottoscritto dal 2006 un “Accordo di Programma per lo sviluppo economico e la competitività del sistema lombardo rinnovato per il 2010-2015” che rappresenta un modello di collaborazione istituzionale che ha consentito il consolidamento di politiche e interventi di sostegno diretto alla attrattività e competitività dei territori, attraverso uno specifico Asse di intervento (Asse 2 Attrattività e Competitività dei Territori);

il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali con Decreto 17 luglio 2008 ha riconosciuto l’indicazione geografica tipica dei vini “Terre Lariane” ed il relativo disciplinare di produzione, che prevede una zona di produzione delle uve estesa sulle province di Como e di Lecco;

il Titolo III della legge regionale 5 dicembre 2008 n. 31 “Testo unico delle leggi regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale” articola le competenze in materia agricola, riservando alla Regione (art. 33 comma 1.j) “l’impostazione e la gestione di programmi e di azioni coordinate per la promozione, a livello regionale, del comparto agroalimentare lombardo, anche in raccordo con analoghe azioni locali e con le CCIAA”, e conferendo alle Province (art. 34 comma 1. i,l) “le azioni di interesse locale per la promozione agroalimentare” e “le azioni di dimensione provinciale finalizzate allo sviluppo delle certificazioni volontarie e al sostegno alle richieste di riconoscimento delle produzioni ai sensi delle normative comunitarie”;

in data 5 dicembre 2009 è stato costituito il Consorzio per la promozione e la tutela dei vini I.G.T. “Terre Lariane" (in forma abbreviata "Consorzio Vini I.G.T. Terre Lariane"), cui attualmente aderiscono 12 aziende produttrici delle province di Como e di Lecco, e che costituisce la forma associativa maggiormente rappresentativa operante nel territorio delle due province;

la produzione vitivinicola della IGT “Terre Lariane” è oggi una realtà che, partendo da una base  limitata, presenta rilevanti potenzialità di crescita e di sviluppo di interesse interprovinciale ritenute meritevoli di sostegno da parte degli enti ed amministrazioni sottoscrittrici della presente intesa;

che nel biennio  2010 e 2011 il Consorzio Vini IGT “Terre Lariane” ha realizzate o avviato le attività riportate nell’allegato 1, sulla base dei finanziamenti messi a disposizione da Provincia di Como, Provincia di Lecco, CCIAA di Como, CCIAA di Lecco e Consorzio IGT Terre Lariane,

il Consorzio Vini IGT “Terre Lariane” stesso ha predisposto una proposta di progetto denominato Valorizzazione delle produzioni viticole dell’Indicazione Geografica Tipica “Terre Lariane”, che si allega al presente protocollo quale programma di massima delle attività che si prevede di realizzare nel periodo dal 1 gennaio 2012 al 31 dicembre 2014 per dare continuità alle azioni progettuali avviate nel 2010;

le Amministrazioni e i partner sottoscrittori della presente intesa ritengono opportuno e necessario condividere il progetto sopra citato e dare continuità nel tempo alla progettualità, impegnando in maniera tra loro coordinata le proprie risorse per concorrere alla sua realizzazione e dandone valorizzazione all’interno dell’Accordo di Programma per lo sviluppo economico e la competitività del sistema lombardo 2010-2015 a partire dall’annualità 2012;

CIO’ PREMESSO I PARTNER DI PROGETTO
PRENDONO ATTO

Delle attività realizzate nel biennio 2010 -2011 dal Consorzio per la promozione e la tutela dei vini I.G.T. “Terre Lariane” con il supporto di Provincia di Como, Provincia di Lecco, Camera di Commercio di Como e Camera di Commercio di Lecco (in allegato 1)

SI IMPEGNANO

a concorrere alla realizzazione di tale programma e a sostenerne i relativi costi procedendo, ciascuno per la propria parte ed in maniera coordinata e concorde, al reperimento ed all’impegno delle necessarie risorse nei propri bilanci, prevedendo inoltre la valorizzazione del progetto nell’ambito  dell’”Accordo di Programma per lo sviluppo economico e la competitività del sistema lombardo 2010-2015”;

CONCORDANO

di approvare e condividere il programma di massima di attività per il periodo 1 gennaio 2012 -31 dicembre 2014 denominato Valorizzazione delle produzioni viticole dell’Indicazione Geografica Tipica “Terre Lariane”, allegato al presente protocollo (allegato 2);  
di costituire un Comitato di Pilotaggio per la gestione del programma composto da Regione Lombardia, Unioncamere Lombardia, Provincia di Como, Provincia di Lecco, Camera di Commercio di Como, Camera di Commercio di Lecco, che si riunisce con cadenza almeno semestrale, con le seguenti finalità:

· approvare il progetto esecutivo delle attività da realizzare annualmente, messo a punto su proposta del Consorzio Vini IGT “Terre Lariane”, e concordare le tranches di cofinanziamento da erogare al Consorzio stesso definendo gli importi a carico di ciascun partner;

· verificare lo stato di avanzamento delle attività 

· concordare in corso d’opera eventuali modifiche che dovessero essere apportate al progetto per garantire efficacia e sostenibilità alle azioni individuate; 

· approvare la relazione finale e la rendicontazione delle spese sostenute dal Consorzio Vini IGT “Terre Lariane”;   

di identificare Unioncamere Lombardia come soggetto coordinatore del progetto con il compito di:

· tenere la segreteria tecnica del Comitato di Pilotaggio (ricezione della documentazione formale dal Consorzio Vini IGT “Terre Lariane”, istruttoria e trasmissione ai partner di progetto, verbalizzazione degli incontri)

· svolgere funzioni di raccolta per le risorse stanziate ed erogate dai partner di progetto per trasferirle tempestivamente al Consorzio Vini IGT “Terre Lariane”, su indicazione del Comitato di Pilotaggio e previa approvazione da parte del Comitato  stesso dei lavori svolti e delle spese sostenute.

di affidare la gestione operativa del progetto al Consorzio Vini IGT “Terre Lariane”, che ne curerà la realizzazione predisponendo:

·  il progetto esecutivo delle attività da realizzare nel corso dell’anno. In particolare il progetto esecutivo dovrà essere predisposto entro il mese di dicembre precedente l’anno in cui vengono realizzate le attività, completo di cronoprogramma, beneficiari previsti, piano di spesa dettagliato, fonti di finanziamento e ogni altra informazione utile alla valutazione del progetto da parte del Comitato di Pilotaggio;

·  stati di avanzamento lavori con cadenza almeno semestrale, completi della relazione attività svolte e costi sostenuti;

·  la rendicontazione finale delle attività svolte in corso d’anno, completa della relazione sulle attività svolte e della rendicontazione sui costi sostenuti, corredata della documentazione attestante la spesa sostenuta (fatture debitamente quietanziate). La rendicontazione dovrà essere predisposta entro il mese di gennaio successivo all’anno di realizzazione delle attività. 

di non finanziare nell’ambito del presente protocollo la promozione di marchi aziendali ma solo attività di promozione del Consorzio nei confronti degli operatori del settore, opinion makers e altri soggetti potenzialmente interessati, nel pieno rispetto della vigente normativa comunitaria in materia di Aiuti di Stato. 

INOLTRE

Il Consorzio Vini IGT “Terre Lariane” si impegna:

·  a valorizzare il contributo dei partner di progetto con apposita indicazione sul materiale promozionale e di comunicazione eventualmente predisposto;

· a individuare ogni altra eventuale fonte di finanziamento eventualmente disponibile e necessaria per le attività previste. In ogni caso le quote richieste ai partner sottoscrittori a consuntivo non eccederanno quanto da essi impegnato annualmente;

· a produrre tutta la documentazione richiesta dal Comitato di Pilotaggio e necessaria alle verifiche atte a liquidare i pagamenti.

Il presente accordo ha valore fino al 31 dicembre 2014 è non è previsto rinnovo tacito dello stesso.

CONSORZIO VINI I.G.T. TERRE LARIANE

Via Butto 1

23874 MONTEVECCHIA (Lc)

PROGETTO VITICOLTURA

IGT “TERRE LARIANE”

Allegato 1










Ottobre 2011

Per meglio comprendere il lavoro svolto fino ad oggi e il lavoro che il Consorzio si propone di attuare nei prossimi anni , con il supporto e la collaborazione degli Enti coinvolti , è fondamentale una descrizione dello stato di fatto della I.G.T.  Terre Lariane.

DESCRIZIONE DELL’AREA

La viticoltura nell’area oggi denominata I.G.T. Terre Lariane, era nel passato ampiamente diffusa. I vini prodotti venivano utilizzati sia per l’autoconsumo, sia immessi sul mercato, soprattutto di Milano. Nel corso del 1800 le superfici vitate sono state progressivamente abbandonate sia a causa della fillossera, sia a causa dello sviluppo dell’industria siderurgica e serica. 

Oggi sono presenti circa 150 ettari di vigneti, suddivisi nelle due province interessate: Lecco e Como.

Si possono individuare alcune zone principali, all’interno di quest’area abbastanza ampia, dove negli ultimi 10 anni si è assistito ad una rivitalizzazione della viticoltura :

1) l’areale del “Parco Regionale di Montevecchia e della Valle del Curone” e i comuni adiacenti, che corrisponde al 70% dei vigneti;

2) Domaso, lungo le sponde del Lario occidentale e il Ceresio, ai confini con la Svizzera ;

Accanto a queste due zone principali vi sono una serie di vigneti isolati , gestiti per lo più a livello familiare, ma altrettanto importanti , sia per le posizioni a forte vocazione viticola, sia per la salvaguardia del paesaggio: si tratta infatti di singoli vigneti terrazzati intercalati a prati, piccoli frutteti, oliveti o boschi cedui di castagno. 

Negli ultimi anni si assiste ad una ripresa della coltivazione e ad un forte interesse anche da parte di giovani.

Molti dei vigneti coltivati vengono gestiti secondo i principi della “produzione agricola integrata”, altri della produzione biologica.

Ciò che più accomuna tutte queste zone è il paesaggio, il terrazzamento e le forti pendenze, di conseguenza la manualità delle lavorazioni, l’artigianalità delle produzioni .

Qui la vite trova le condizioni agroclimatiche ideali per vegetare e produrre adeguatamente e la sua coltivazione dà vita ad una sistemazione agraria e paesaggistica unica e altamente specifica.

Nella zona collinare di Montevecchia, che va dai 300 ai 500 metri s.l.m., l’allevamento a terrazze permette di sfruttare al meglio la pendenza della collina, che è sempre intorno ameno al 30% con punte anche del 45/47%.

Sui terrazzamenti in pietrame della sponda del lago di Como, e del Ceresio, le viti sono disposte normalmente su filari a ritocchino seguendo le linee di massima pendenza oppure allevate su pergolati pensili sulla riviera. In sintesi si tratta di un territorio molto simile a quello della Valtellina, con cui peraltro confina.

Dopo lo studio incaricato dalle Province al centro di ricerca “Fondazione dr. Piero Fojanini di Studi Superiori” di Sondrio, con la vendemmia 2008 si è ottenuto il riconoscimento dell’Indicazione Geografica Tipica.

Nel dicembre 2009 è nato il Consorzio Vini IGT TERRE LARIANE , che conta 12 soci ma che promuove attività per tutti i viticoltori dell’area, circa 130.

Il Consorzio , con l’aiuto fondamentale degli Enti Locali , ha promosso una serie di iniziative atte a far migliorare il livello qualitativo dei vini e a promuoverli sul territorio. 

AZIONI REALIZZATE NEL BIENNIO 2010/2011

PROGETTO DI MAPPATURA DELLE PRODUZIONI ATTUALI

L’obiettivo è stato quello di raccogliere tutte le informazioni e avere una “fotografia” della viticoltura “IGT Terre Lariane”. Queste indicazioni sono state utilizzate sia come base conoscitiva/organizzativa per la programmazione futura della viticoltura locale che come strumento promozionale.

Il progetto prevedeva:

1) Raccolta di materiale informatizzato esistente che mettesse a sistema tutta la cartografia disponibile allo scopo di creare un immagine del territorio e della sua viticoltura.
Il materiale è servito per creare la base su cui inserire l’aspetto viticolo con le sue caratteristiche (confini del territorio, caratteristiche del suolo, peculiarità del parco naturale, sentieri, ecc..) 

2) Caratterizzazione Meteo

Raccolta dei dati della radiazione solare, delle precipitazioni, della temperatura dell’aria e delle risorse termiche per l’individuazione degli areali climatici vocati.

3) Creazione di un’anagrafica viticola.

Sono stati convocati tutti i produttori/viticoltori che hanno indicato l’ubicazione dei vigneti e le loro caratteristiche in modo da formulare un censimento viticolo/varietale per dichiarazione del produttore. L’occasione è stata anche punto di partenza per una valutazione della base agronomica. 

4) Caratterizzazione della base enologica

Si sono degustati i campioni sia dei vini finiti che dei vini in via di divenire. Lo scopo era di caratterizzare le singole varietà o le zone di produzione tramite una degustazione alla cieca. I produttori hanno fornito campioni di masse di vino a divenire (prodotti della vendemmia 2010) e propri vini (prodotti della vendemmia 2009). Ager
 ha provveduto successivamente ad un’analisi statistica allo scopo di determinare la significatività della degustazione e la caratterizzazione dei vini. In questo modo si sono incrociati i dati anagrafici del produttore, le caratteristiche generali del vigneto e la descrizione media del vino. L’occasione è stata anche punto di partenza per una discussione sulle prospettive e i margini di miglioramento della base enologica. 

5) Produzione elaborati
Ager ha prodotto una relazione tecnica, fornita ai soci partecipanti e utilizzata nelle presentazioni alla stampa/addetti al settore enogastronomico con obiettivo divulgativo. 

FORMAZIONE A SUPPORTO DEGLI IMPRENDITORI 

a) corso di formazione agronomica

In un corso articolato in 65 ore tra la parte teorica e le dimostrazioni pratiche in campo, si sono affrontati approfonditamente i seguenti argomenti:

Conoscenza del territorio IGT, scelte clonali, potatura invernale, gestione agronomica, trattamento e gestione del filare e dell'interfila, strategie di difesa dai parassiti, gestione del verde, compilazione dei registri, etichettatura, normative. 

Il corso è stato tenuto dagli agronomi di Ager ed hanno partecipato circa 30 agricoltori.

b) sportello enologico

Dopo 2 giornate teoriche sulle tecniche enologiche per la vinificazione e affinamento dei vini,  è stata istituito lo sportello enologico che consiste nella presenza di un professionista enologo (dott. Gozzini Andrea)  a disposizione dei produttori in 10 giornate dalla vendemmia all’estate successiva (per gli imbottigliamenti).

L’enologo per ogni giornata mette a disposizione due ore per i piccoli produttori che portano i propri campioni in un ufficio a Montevecchia da analizzare e degustare per poter arrivare all’imbottigliamento con un prodotto corretto; per la restante parte della giornata l’enologo visita direttamente 4 aziende tra cui una che vinifica con conto lavorazione  le uve di 4 produttori.

In totale quindi è stata guidata e controllata la vinificazione di circa 800 q.li  di uva.

COMUNICAZIONE E PROMOZIONE

Sono stati realizzati:

· il marchio del consorzio con il supporto di uno studio grafico;

· la stampa di materiale informativo sul lavoro di mappatura;

· Il depliant del consorzio con la presenza di tutte le aziende, con i testi in italiano e in Inglese.

· il sito web www.terrelarianeigt.it.

· educational mirati a ristoratori, giornalisti e addetti al settore per la  presentazione del progetto, che ha riscosso curiosità e una buona divulgazione sui giornali locali.

· educational per addetti al settore, con la degustazione dei vini guidata da un degustatore professionista, con focus sui vini bianchi, che oggi qualitativamente godono di una maggior costanza.

SUPPORTO PER L’ACCESSO A RICONOSCIMENTI E INCENTIVI A LIVELLO EUROPEO, NAZIONALE,REGIONALE

Nel mese di Novembre 2011 è prevista una campagna di informazione per i produttori circa la possibilità di accedere ai finanziamenti previsti nell’ambito del Piano nazionale di sostegno del settore vitivinicolo, in particolare le misure “Investimenti” e il piano regionale di ristrutturazione vigneti.

Per quest’ultima misura, il consorzio ha presentato alla regione una richiesta di riconoscimento di zona svantaggiata

Con questa importante azione di può dare ai giovani un’opportunità più concreta e un aiuto indispensabile per iniziare un’attività in una zona così difficile da recuperare.

Per l’80% dei terreni si tratta infatti di terrazzamenti con forti pendenze , in molti casi con muretti a secco da ripristinare, con forte degrado della vegetazione, in abbandono da decenni.

A tal proposito molte aziende oggi presenti sul territorio sono regolarmente iscritte al Cervim , Centro di Ricerca, Studi, Salvaguardia, Coordinamento e Valorizzazione per la Viticoltura di montagna.

Tutte le azioni fin qui descritte sono state portate a termine in parte con le forze economiche del Consorzio stesso, e con il supporto degli Enti Locali , come riportato nel riquadro sotto riportato.

	anno
	 Provincia LECCO 
	 Provincia COMO 
	CCIAA LECCO 
	CCIAA  COMO 
	CONSORZIO IGT 
	

	2010
	10.000,00 
	 
	6.500,00 
	 
	1.500,00 
	

	2011
	 
	10.000,00 
	6.500,00 
	3.000,00 
	8.000,00 
	

	TOTALE
	10.000,00
	10.000,00
	13.000,00
	 3.000,00
	9.500,00
	45.500,00


Nel futuro si potrà ambire al mantenimento e alla vera ripresa della filiera vitivinicola solo con un’azione combinata in grado di unire la razionalizzazione del settore e il riconoscimento del valore ambientale di queste viticolture “eroiche” per la tutela del territorio, la stabilità di versante e il valore aggiunto all’immagine del paesaggio.
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Ottobre 2011

Il Consorzio Vini IGT Terre Lariane , supportato dalle province di Como e di Lecco, dalle rispettive Camere di Commercio, da Unioncamere Lombardia e da Regione Lombardia, si pone l’obiettivo di pianificare e coordinare l’area viticola del proprio territorio. Vuole essere attore e promotore di una crescita del proprio comparto per un rilancio economico del territorio, con successive ricadute nel settore turistico. 

PROGETTO 2012/2014

CARATTERIZZAZIONE VITICOLA

Si ritiene fondamentale nel prossimo futuro caratterizzare meglio, connotando la sua identità,  il vino IGT Terre Lariane:  si pensa ad un vino bianco ottenuto partendo dal vitigno Verdese, con l’inserimento di altri vitigni quali: Riesling, Sauvignon, Viogner, Pinot bianco, Incrocio Manzoni e alcune varietà aromatiche quali Traminer e Moscato bianco. Si potranno poi individuare alcune specificità di vini bianchi Spumanti o dolci e passiti.

A questo si affianca anche la valorizzazione di un vino rosso prodotto in aree circoscritte, tramite l’ausilio di produzioni consolidate come un taglio bordolese (merlot e syrah principalmente) e Pinot nero. 

Per meglio comprendere il punto di partenza facciamo alcune considerazioni:

1) l’attuale produzione enologica, che conta almeno 10 anni di vinificazioni che possono fornire dati di rilevanza semi-sperimentale, si caratterizza per l’uso di vitigni a bacca bianca con produzione di vini fermi;

2) dalle degustazioni condotte da giudici esperti in analisi sensoriale, tecnici agronomi ed enologi, professionisti del settore commerciale, produttori e giornalisti è emerso che i vini si contraddistinguono per sapidità, lunghezza retrolfattiva, intensità e ampiezza aromatica. Particolarmente interessanti sono risultati i vini prodotti con varietà semiaromatiche; 

3) è intenzione di suddividere l’area in due grandi sottozone: Lago di Como e colline di Montevecchia. Già da un primo confronto dei prodotti, dei suoli e del clima si denotano differenze importanti; 

4) è interessante l’inserimento nel panorama produttivo regionale di questa specifica vocazione per i vini bianchi, che ben si associa alle altre zone di produzione, completandone l’offerta;

5) la varietà autoctona dell’ IGT è il Verdese  vitigno a bacca bianca locale, ancora oggi coltivato;

6) la caratteristica comune del 90% dei vigneti oggi esistenti è il terrazzamento, con pendenze importanti e conseguente forte impiego di lavoro manuale, poco meccanizzato.

Le fasi operative prevedono una finestra temporale di 3/4 anni nella quale attuare alcune azioni:

· portare avanti una sperimentazione agronomica/enologica sulla varietà Viogner per poterla inserire nel elenco regionale delle varietà coltivabili in regione Lombardia;

· approfondire ulteriormente, con una sperimentazione agronomica/enologica, lo studio della varietà Verdese, varietà autoctona dell’areale Terre Lariane;

· caratterizzare le due grandi aree di produzione: la zona del Lago di Como e quella delle colline di Montevecchia.

FORMAZIONE A SUPPORTO DEGLI IMPRENDITORI 

c) corso formativo tecnico di degustazione, per produttori..

verranno formati i produttori stessi  in materia di degustazione/analisi sensoriale perché possano percepire la qualità e gli eventuali difetti dei propri vini; è importante conoscere la qualità per poterla perseguire.
d) sportello agronomico

verrà istituito lo sportello agronomico che consiste nella presenza di un professionista agronomo a disposizione dei produttori in 15 giornate dal periodo della potatura fino alla raccolta ogni anno al fine di innalzare la formazione dei viticoltori e dare indicazioni precise all’impianto di nuove vigne.  Per dare continuità al lavoro di formazione e per vedere risultati concreti è necessario supportare l’attività dello sportello agronomico per almeno 3 annate consecutive.

Verranno ogni anno organizzate una o due giornate formative in aula, mentre il consorzio provvederà a gestire gli appuntamenti che verranno fissati su richiesta delle aziende, direttamente in vigna.

e) sportello enologico

Continuerà e anzi implementerà la presenza dell’enologo nelle aziende in modo da dare un imprinting incisivo nelle prossime vendemmie e livellare verso l’alto la qualità dei prodotti immessi sul mercato.

Oltre a una o due giornate teoriche sulle tecniche enologiche per la vinificazione e affinamento dei vini,  l’enologo a disposizione dei produttori spenderà almeno 15 giornate dalla vendemmia all’estate successiva sia nelle cantine delle aziende a titolo principale sia per i piccoli produttori.

Si consideri anche l’aumento delle quantità di uva da vinificare, in conseguenza all’aumento delle superfici vitate e del recupero in alcuni casi delle vecchie vigne.

d)  approfondimenti tecnici sulla potatura
A febbraio si prevede di iscrivere a spese del consorzio 3  viticoltori alla Scuola Italiana di Potatura  Lombarda, per la presentazione/introduzione delle “nuove” tecniche di potatura, che negli ultimissimi anni sono state portate avanti dal professor Scienza e da professionisti del settore (Simonit & Sirch).  L’approccio è mirato a preservare il più integro possibile il legno delle piante, a preservare lo stato di salute della vite, allungandone il ciclo di vita e la produttività, fino ad almeno 50 anni, a prevenire le malattie del legno, a ridurre anche i costi di gestione perché, applicando alla vite i criteri della medicina preventiva, le consentono di crescere e invecchiare bene.

Questo approccio sembra particolarmente calzante alla realtà dei vigneti dell’IGT Terre Lariane che per la maggior parte sono su terrazzamenti, dove il costo di un impianto è sicuramente molto alto e dove la durata della vita della pianta è fondamentale per l’economia di un’azienda.

Nella definizione del programma di formazione per gli imprenditori, si terrà conto delle opportunità formative offerte dal Sistema camerale e da Regione Lombardia, anche attraverso il Centro di Riccagioia, specializzato in attività di ricerca e servizi per il settore vitivinicolo e l'agricoltura collinare appenninica.

COMUNICAZIONE E PROMOZIONE

a) comunicare con il territorio.

Si ritiene necessario riacquistare “appeal” sui giovani, per promuovere un incremento dei viticoltori, anche come attività complementare. Si ritiene importante promuovere non solo il singolo prodotto enologico ma anche esaltare il territorio nel suo complesso con tutte le peculiarità produttive e paesaggistiche. Inoltre si prevedono attività di educazione del consumatore a percepire la qualità del prodotto. 

b) Si pensa di istituire un’apposita commissione di controllo delle produzioni affinché il marchio del consorzio sia una garanzia per il consumatore, per una produzione di alta qualità nel rispetto dell’ambiente, che preveda il controllo delle fasi di produzione.

c) Si prevedono eventi, focus, tavoli di lavoro (due/tre all’anno) a livello territoriale, con l’obiettivo di valorizzare il lavoro svolto e quello che verrà realizzato nell’ambito del presente progetto, nei confronti dei produttori stessi, delle amministrazioni e della popolazione.

Inoltre, per promuovere il progetto verso i consumatori, a livello regionale e nazionale, si prevede di realizzare:
· una pubblicazione in formato cartaceo e digitale, da utilizzare per la comunicazione sui portali turistici , in particolare quello del sistema turistico LAGO DI COMO,  nelle fiere di settore, negli incontri sul territorio… 

· un evento, aperto al pubblico,  per la degustazione e promozione dei vini, con particolare attenzione ai vini bianchi, che meglio caratterizzano il territorio. Per l’evento si pensa di invitare i produttori di vini bianchi da tutto il territorio nazionale, in modo da aprire le prospettive di confronto, di crescita e di conoscenza.

Inoltre, ulteriori iniziative di promozione verranno definite nel piano di attività definito annualmente.

SUPPORTO PER L’ACCESSO A RICONOSCIMENTI E INCENTIVI A LIVELLO EUROPEO, NAZIONALE,REGIONALE

Il consorzio dovrà preoccuparsi di supportare i produttori per conoscere e utilizzare al meglio gli strumenti già predisposti , quali ad esempio P.S.R., PRRV, OCM vino  e  tutte le
 agevolazioni,   per incentivare lo sviluppo imprenditoriale del territorio e rilanciare l’economia della zona.

Infatti, considerata l’orografia del territorio, in futuro,  la presenza attiva di piccoli e di piccolissimi produttori, anche solo di uva, acquisterà sempre più importanza per:

· il mantenimento e il recupero del territorio; 

· l’impiego di forze in un nuovo settore;

· la diffusione capillare di piccole realtà viticole rende manifesta e maggiormente percepibile la vocazionalità viticola del territorio rispetto a quella prodotta dalla sola presenza di poche aziende di alta qualità.

Attraverso l’accesso a finanziamenti pubblici (es. PSR) verrà perseguito l’obiettivo di incentivare l’utilizzo delle produzioni di uva per vinificazioni di qualità. A tal fine si ritiene fondamentale allestire un centro di vinificazione per tutti i piccoli produttori di uva o incentivare il conto lavorazione presso aziende già esistenti, supportando le imprese con consulenze tecniche e con acquisto di attrezzature.  

Diversamente infatti nuovi potenziali produttori sono frenati dall’impiantare vigneti per i troppi costi che richiede una cantina propria, in proporzione alle superfici di vigna dei singoli; mentre i piccoli produttori già esistenti continuerebbero a produrre vini di mediocre qualità e difficili da commercializzare per la scarsa tecnologia a disposizione in una cantina “in casa”.

RISORSE
Al momento le risorse indicate dai partner di progetto per le prossime annualità sono le seguenti:

	ANNO
	Provincia LC

	Provincia CO
	CCIAA LC
	CCIAA CO
	CONSORZIO IGT
	REGIONE LOMBARDIA

	2012
	€ 4.166,66
	€ 4.166,66
	€ 6.500,00
	€ 5.000,00
	€ 10.000,00
	€ 15.000,00

	2013
	€ 4.166,67
	€ 4.166,67
	€ 6.500,00
	€ 5.000,00
	€ 10.000,00
	€ 15.000,00

	2014
	€ 4.166,67
	€ 4.166,67
	€ 6.500,00
	€ 5.000,00
	€ 10.000,00
	n.d.

	totale
	€ 12.500,00
	€ 12.500,00
	€ 19.500,00
	€ 15.000,00
	€ 30.000,00
	€ 30.000,00


Non essendo possibile approvare gli importi indicati in bilanci pluriennali, annualmente verrà definito un programma di attività e i relativi costi di realizzazione, indicando le quote a carico dei partner di progetto.

Poiché fin da ora si prevede che tali importi non copriranno tutta la spesa derivante dalle attività sopra citate, il Consorzio si attiverà nella ricerca di ulteriori partner sul territorio per poter realizzare le attività previste, a partire da Parchi, Comunità montane, associazioni e dai produttori stessi. 

Si prevede inoltre un aumento dei soci del Consorzio e una sensibilizzazione sul territorio per il prodotto locale che potrebbe far confluire altri fondi sul progetto.
Le attività di vinificazione, promozione del consorzio e l’organizzazione di eventi verranno gestite anche attraverso una o più borse di studio e stage per studenti dell’Università di agraria, viticoltura ed enologia, marketing del vino. 

Montevecchia (LC), 25 ottobre 2011
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p. 10 o.d.g.

Progetto di Legge regionale n. 0117 “modifiche alla legge regionale 5 dicembre 2008, n. 31 (Testo unico delle leggi regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale) e disposizioni in materia di riordino dei consorzi di bonifica”

Note di Unioncamere Lombardia

Osservazioni generali:

Nell’esprimere apprezzamento per gli elementi d’innovatività contenuti nel PdL, n. 0117 “modifiche alla legge regionale 5 dicembre 2008, n. 31 (Testo unico delle leggi regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale), Unioncamere Lombardia rileva come la collaborazione tra Regione Lombardia e le Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura nell’ambito dell'Accordo di Programma per lo Sviluppo Economico e la Competitività del Sistema lombardo abbia portato a due importanti risultati:

· dal lato istituzionale, l’Accordo esplicita il riconoscimento delle Camere come “naturale rete di riferimento istituzionale della Regione Lombardia sul territorio in materia di sviluppo economico e attività produttive” e come “interlocutore privilegiato per l’attuazione degli interventi a sostegno delle imprese” in una ottica di reale sussidiarietà nell’interesse delle imprese;

· dal lato pratico, l’Accordo stesso ha portato a destinare risorse condivise dsa Regione e Camere di Commercio anche con soggetti terzi (associazioni, imprese, fondazioni) a favore dei sistemi produttivi territoriali per oltre 278 milioni di euro nel solo periodo 2006-2010.

Si auspica pertanto la prosecuzione di questa collaborazione anche nei percorsi di snellimento burocratico e promozione e valorizzazione delle produzioni agricole lombarde, entrambi facenti esplicitamente parte dell’Accordo di Programma stesso, che sono delineati nel PDL oggetto di discussione.

Su questa base si rilevano pertanto con soddisfazione i significativi miglioramenti introdotti in materia di:

· riduzione dei costi burocratici per le imprese agricole, particolarmente utile in tempi di crisi e con l’occasione si auspica l’estensione di azioni di semplificazione a tutte le categorie produttive, peraltro già in corso di implementazione in altri comparti con SUAP, DIA e altre iniziative condivise;

· tutela del suolo agricolo, non solo come fattore di produzione, ma anche come risorsa fondamentale non riproducibile da tutelare in quanto una volta edificato o sfruttato industrialmente non si può recuperare all’uso agricolo con facilità;  

· supporto all’aggregazione delle imprese, particolarmente interessante in quanto:

· promuove dinamiche di cooperazione anziché di competizione tra operatori, in una fase difficile economica, favorendo la creazione di massa critica sul mercato in linea con le esigenze di competitività internazionale; 

· facilita la creazione di reti e gruppi d’imprese che in una fase successiva potranno partecipare anche a iniziative di livello sovranazionale, in Europa e nei paesi terzi, per espandere il proprio raggio di attività;

· tracciabilità dei prodotti e delle materie prime, su cui il sistema camerale ha già operato negli anni scorsi con progetti sulle carni (bovine e avicole) e sull’ortofrutta; 

· etichettatura, in quanto la normativa comunitaria attualmente in vigore è talora carente sotto il profilo della trasparenza di informazione al consumatore, favorendo così sia gli interessi dei produttori che quelli dei consumatori;

· attenzione alla trasparenza sulla formazione del prezzo, tema su cui le Camere di Commercio sono attive attraverso i propri uffici prezzi e su cui si segnala fin d’ora disponibilità ad una collaborazione istituzionale analoga a quanto già avviene in altri paesi comunitari. 

Inoltre, si ritengono particolarmente rilevanti i seguenti temi affrontati dal PdL:

· rafforzamento delle competenze regionali per la valorizzazione delle produzioni agroalimentari tipiche e di qualità in quanto tali produzioni, soggette a controlli periodici e scrupolosi,  sono garanzia di qualità per il consumatore e un biglietto da visita per la Lombardia nel mondo;

· incentivazione all’incontro diretto tra domanda e offerta tramite aggregazione delle filiere produttive e incontro con gruppi di acquisto o vendita diretta;

· istituzione e disciplina della rete delle enoteche regionali che promuovono e commercializzano i vini e i prodotti tipici della Lombardia;

· la positiva razionalizzazione dei consorzi di bonifica.

Su tutti questi temi si auspica la prosecuzione della fattiva collaborazione con il Sistema Camerale lombardo.

Osservazioni di dettaglio:

· art. 1 punto d): dal momento che l’attuale comma 6 dell’art. 3 prevede la partecipazione delle province all’attività di programmazione, si segnala in una ottica di sussidiarietà l’opportunità che la consultazione in materia di “sviluppo promozione e tutela dei sistemi agricoli provinciali” sia estesa anche alle Camere di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura (d’ora in avanti: “Camere di Commercio”) che hanno precisi compiti di legge per tutelare e promuovere il sistema delle imprese (comprensivo del settore enoagroalimentare tutto) anche all’estero a seguito della legge 23/2011 di riordino del Sistema Camerale; 

· art. 4 comma 1-2-3-4-5: si esprime apprezzamento per la realizzazione dell’anagrafe digitale regionale delle imprese agricole e silvo-pastorali, coordinato con il Registro delle Imprese delle Camere di Commercio.

Dal momento che il comma 5 prevede che ”in tale ambito è istituito il fascicolo aziendale elettronico che costituisce l’unico riferimento per tutte le procedure che riguardano le imprese agricole” sia per le autorizzazioni sia per la concessione di contributi, si ritiene importante definire meglio il ruolo ed i compiti di tale Anagrafe e il suo raccordo con il Registro delle Imprese tenuto dalle Camere di Commercio, che già implica attività svolte con modalità interamente telematiche.

Nel ricordare che a livello nazionale è già in vigore il Decreto Legislativo n. 99 del 29/03/2004 che prevede, all'art. 13, la creazione del "fascicolo aziendale" e della "carta" dell'agricoltore e del pescatore le Camere di Commercio dichiarano fin d’ora la propria disponibilità a collaborare con Regione Lombardia nella definizione di tale archivio elettronico, con modalità che salvaguardino le funzioni e il ruolo istituzionale delle Camere (diversamente da quanto avvenuto nel caso degli Albi Vigneti) nella gestione dei dati e nel rapporto con le imprese, anche attraverso le associazioni di categoria.  

	A margine, si segnala che la necessità di una razionalizzazione delle procedure in materia agricola è particolarmente sentita a livello territoriale nella ripartizione dei compiti tra enti. La Camera di Commercio di Brescia in particolare segnala una eccessiva frammentazione dei compiti relativi all’abbattimento degli alberi di olivo in quanto (ai sensi del Decreto Legislativo Luogotenenziale n. 475 del 27.7.1945 e successive modificazioni) le Camere di Commercio hanno il compito di rilasciare l'autorizzazione all'abbattimento degli alberi di olivo (in numero superiore a cinque nel biennio), in seguito ad accertamento eseguito dall'Amministrazione Provinciale. Tale procedura provoca un rallentamento delle pratiche e diverse lamentele tra gli utenti, in buona parte imprese che devono edificare e che chiedono per questo motivo la rimozione degli olivi.

Si segnala l’opportunità che Regione Lombardia trasferisca tale competenza alle Province, dal momento che tali Enti si occupano già dei relativi accertamenti tecnici. 


· art. 4 comma 10 Si ritiene più che opportuna l’adozione di iniziative per dotare le imprese agricole della strumentazione telematica per interagire con la pubblica amministrazione e realizzare corsi di formazione sugli strumenti informatici per gli imprenditori agricoli. 

L’esperienza fatta dal sistema camerale lombardo e DG Agricoltura con il sito Buonalombardia.it, che offre una vetrina promozionale gratuita agli operatori, ha dimostrato che le carenze di competenze e strumenti in questo settore ostacolano la fruizione da parte degli operatori delle opportunità promozionali offerte dal web (anche di quelle a carattere gratuito e istituzionale). 

· Art 4-ter misure e interventi per ridurre i costi burocratici a carico delle imprese agricole del 25% nei prossimi 24 mesi: si ritiene tale intervento particolarmente significativo sia per l’obiettivo che ci si pone sia per l’innovatività dell’intervento. Si auspica che tale risultato trovi effettiva applicazione nei tempi previsti, e che le iniziative adottate diventino una best practices da replicare in altri ambiti produttivi.
· Art. 4-quater si esprime particolare apprezzamento per l’introduzione di politiche per il contenimento del consumo di suolo agricolo e in particolare per l’individuazione di una metodologia condivisa di misurazione, per poter disporre di dati certi su cui basare la programmazione del territorio. Particolare attenzione va posta alla compensazione con aree verdi delle infrastrutture ad alto impatto ambientale.

Si segnala inoltre l’opportunità di stabilire forme di monitoraggio della gestione del suolo agricolo tenuto conto dello sviluppo delle nuove attività in materia di green economy (es. pannelli solari sui terreni agricoli).

· Art. 10.1 comma 2 adozione facoltativa di sistemi di etichettatura e rintracciabilità dei prodotti che servano a fornire oltre alle informazioni obbligatorie, informazioni aggiuntive sulla provenienza del prodotto, delle materie prime, sullo stabilimento di produzione, prezzo ecc. 

Si ritiene tale misura indispensabile alla corretta informazione dei consumatori, finalizzata ad una scelta consapevole dei prodotti alimentari, e alla tutela delle produzioni agroalimentari a marchio di tutela della Lombardia. 

Nella messa a punto delle disposizioni attuative si suggerisce di tenere conto delle eventuali criticità che potrebbero essere riscontrate a carico delle grandi realtà industriali, che prevedono una filiera più complessa, spesso di tipo multinazionale.

· Art. 10.1 punto l) costituzione di gruppi di offerta tra filiere organizzate e gruppi di acquisto nonché commercializzazione diretta di prodotti agricoli ed agroalimentari da parte dei produttori, si esprime apprezzamento in quanto tale misura consente di ottenere più di un risultato:

· riduzione del prezzo al consumo, 

· maggiore redditività per produttore, grazie al minor numero di passaggi 

· riduzione delle emissioni di CO2 dovute al trasporto delle merci

· facilitazione di stili di consumo più salubri grazie al consumo di prodotti freschi che migliorano il benessere della popolazione, riducendo i costi sanitari (dovuti alle “malattie del benessere”: obesità, diabete, malattie cardiovascolari).

Rispetto agli accordi di filiera si suggerisce di coinvolgere tutti i soggetti, anche pubblici, e gli altri stakeholder interessati.

· Art 12 bis Enoteche regionali. Si ritiene che tale strumento sia particolarmente interessante per la promozione del vino e dell’agroalimentare di qualità e pregio e che possa costituire anche uno strumento di promozione del territorio nel suo insieme. Le enoteche regionali potrebbero infatti ospitare corner di promozione delle eccellenze culturali, turistiche, artigianali del territorio di riferimento. 

Inoltre potrebbe essere opportuno garantire in ogni enoteca adeguata rappresentatività di tutte le produzioni vinicole regionali, direttamente con la presenza di bottiglie o con materiale promozionale. 

Le Camere di Commercio, che frequentemente ospitano i Consorzi di Tutela e nei cui consigli di amministrazione sono presenti le associazioni di categoria maggiormente rappresentative, sono interessate ad essere parte attiva nel supportare il processo di impostazione, organizzazione e riconoscimento delle enoteche, vista anche l’esperienza maturata nel settore vitivinicolo (tenuta degli Albi ed Elenchi fino al 2010, Commissioni per l'esame dei vini a denominazione DOC) e nella promozione agroalimentare anche all’estero.

· Art. 24.1 si esprime apprezzamento per il sostegno all’agricoltura in zone svantaggiate quali l’alta pianura e la collina e l’introduzione di premialità per i giovani agricoltori prevista all’art. 8 comma 3 ter.

Il Sistema Camerale Lombardo riconferma la propria piena disponibilità a proseguire nella collaborazione in essere sia in ambito di ADP Competitività che nei sistemi territoriali e produttivi di riferimento, nell’interesse di una economia regionale con caratteristiche di oggettiva eccellenza e primazia a livello nazionale.

Milano 24 ottobre 2011

� Società cooperativa di ricerca agricola
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